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. Torino, 17 giugno 


ferrea 


UN CONCERTO DI SOVRANI 


Il convegno degl’'imperatori. di Russia 
e di Austria a Kissingen è dell’impera- 
tore d'Austria e del re di Prussia a Carls- 
bad, ovvero di tutti 0 tre a Kissingen od 
a Carlsbad, come annunziano alcuni gior- 
nali, è giudicato quale avvenimento poli- 
tico di grande importanza. 1 primi mini- 
stri accompagnano i loro principi, i quali 
dal canto loro hanno creduto compiere 
atto di cortesia e di amicizia, porgendo 
a’ governi di Parigi e di Londra delle 
spiegazioni rassicuranti, secondo le quali 
i tre sovrani ed i loro primi ministri si 
incontrerebbero soltanto per istabilire un 
accordo diretto a guarentirsi vicendeyol- 
mente i loro possetlimenti polacchi. 

Noi esiliamo a prestar fede ‘a. tale di- 
chiarazione. Questa guarentigia non sus- 
siste da molto tempo? La condotta del- 
l’Austria, nell’anno scorso, non ha pro- 
vato all’ Europa, che. essa. si. era ‘unita 
alla Francia ed alla: Gran ‘Bretagna più 
per combattere che per aiutare | insurre- 
zione polacca? E la Prussia non aveva 
perfino lasciato libero .il passo alle truppe 
russe, perchè -più celeremente potessero 
raggiungere gl’insorti? 

Un accordo fra le.tre potenze rispetto 
alla Polonia è cosa vecchia, Complici nel 
delitto dello spartimento, esse sono unite 
nel difendere la preda che si sono divisa. 
D' altrondo, chi minaccia ora. i possedi- 
menti russi? Non abbiamo noi tutti vo 


duto quale smacco ha sofferto la diplo- 


mazia? Non ha questa rivelato la sua in- 
sufficienza? E dopo che il principe Gor- 
ciakoff ha potuto con molta alterigia re- 
spingere, non cho i rimproveri, ma'i tem- 
perati consigli delle altre potenze, che 
mai è sopravvenuto che renda necessario 
un concerto per impedire che la Polonia 
sfugga di mano a’principi cho se. la sono 
appropriata ? 

Ora non si sente quasi più parlar del- 
l'insurrezione. I giornali del governo russo 
assicurano che l'ordine regna a. Varsavia 
e che la quiete è ristabilita ovunque, per 
cui ogni timore sembrar dovrebbe per la 
Russia allontanato. ]l convegno delle po- 
tenzo del Nord, se aveva per iscopo la 
Polonia, doveva tenersi nell’anno scorso, 
in cui la quistione presentavasi. in tutta 
la sua gravità, non adesso che la. diplo- 
mazia ed il cannone taciono. 

È quindi ragionevole il credere che se 
all'abbocca» ento dei sovrani del setten- 
trione fu attribuito il disegno d’intendersi 
rispetto alla Polonia, sia soltanto per dare 
una spiegazione qualsiasi di un avveni- 
mento che avrebbe preoccupati gli altri 
governi. Ma lo scopo vero e diretto deve 
essere un altro. Alcuni pretendono sia la 
questione danese, altri quella dei Princi- 
pati Danubiani. È poco probabile che tali 
argomenti non èntrino nelle conversazioni 
dei sovrani e dei loro ministri; che la 
Prussia non cerchi di ottenere l'adesione 
dell’Austria 6 della Russia alla. soluzione 
della questione danese in modo a lei fa- 
vorevole, e che i governi di Pietroburgo 
e di Vienna non cerchino .di venire. a 
qualche accordo riguardo ai Principati Da- 
nubiani. Ma queste sono particolarità di 
tutto un sistema politico. Bisognerebbe 
esser ciechi insanabili. per non vedere che 
da oltre un anno le tre potenze del. Nord 
proseguono un disegno ambizioso, un di- 
segno politico, alla cuî attuazione annet- 
tono una grande importanza. Esse non pen- 
sano al certo di rifare la Santa Alleanza. 
Sarebbe follia il disconoscere i segni del 
tempo, i quali chiaramente avvertono che 
il passato non si può risuscitare, e che 
l'Europa, in tanto progresso di civiltà, 
non può ritornare ai tempi del congresso 
di Carlsbad, di Lubiana @ di Verona, 

Ciò intendono anche le potenze setten- 
trionali; ma se comprendono che sarebbe 
opera vana il tentar di farci indietreggiare, 
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comprendono del pari che, unite în un sol 
pensiero e d'accordo ‘nelle idee generali 
della politica da seguire ìn Europa, esse 


plomatico; il quale varrebbe ‘almeno a'far 
contrappeso alla politica della Francia: 

Che vale il dissimulare lo statò presente 
dell'Europa? Dacchè i rapporti tra la 
Francia e l'Inghilterra si raffreddarono, le 
potenze nordiche si sono credute sicuris- 
sime de’ fatti loro ed in grado di ridurre 
la Francia all’inerzia. Tutta la loro poli- 
tica fu diretta a questo intento. 

Pure la Francia è ancora l’arbitra dei 
destini d'Europa. Essa può sempre dire 
che non si tira un colpo di cannone senza 
che se ne ingerisca. Ma l'Inghilterra che 
ci ha guadagnato? Qual è la presente sua 
posizione? La sua diplomazia non può a- 
spirare agli onori del. trionfo nella qui- 
stione polacca, e molto meno nella quistione 
danese, ‘e non potrebbe accadere altrimenti, 
quante volte essa si trovi isolata. 

La politica di sospetti, di gelosia e di 
diffidenze che ha rallentati i-vincoli della 
alleanza anglo-francese; procacciò alle po- 
tenze nordiche una prevalenza, che se già 
avessero ottenuta nol 359, rendeva forse 
impossibile la guerra, d’Italia.. E questa 
considerazione deve farci avvertiti della 
gravità de’ cambiamenti che sì. prodacono 
ne’ rapporti de’ vari. stati e nell’ordine 
delle politiche alleanze. 

Alle tre potenze nordiche non si vo- 
gliono attribuire intendimenti di aggres- 
sione; ma è incontestabile che si sono 
concertate nella previsione di alcune even- 
tualità, e che il loro accordo è diretto 
specialmente contro la Francia e la sua 
politica estera. 

questo un fatto notevole, il qualo rivela 
nuove tendenze 6 nuovi disegni politici, 
che non possono essere efficacemente im- 
pediti, in un avyenîre più o meno pros- 
simo, fuorchè dal ristabilimento dell’ ac- 
cordo delle due grandi potenze occidentali 
e col concorso dell'Italia. 
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Non è nuovo l'artificio per cui si. adduce 
a scusa di una colpa le conseguenze di essa: 
non è nuovo, massime in politica, e noi lo 
vediamo in oggi ripetuto dal Times per giu- 
stificare il gabinetto inglese a proposito della 
coadotta tenuta nella questione danese. 

« Nessuno è disposto, ei dice, in Inghilterra 
a precipitarsi nelle avventure d'una guerra con- 
tro due delle più potenti nazioni militari del- 
l'Europa, solamente per provare la sua simpa- 
tia ad una terza potenza che non può nemmeno 
soccorrersi efficacemente. Dunque nessuno può 
accusare il gabinetto attuale che fece quanto a- 
yrebbero fatto tutti gli altri. » 

Al punto in cui stanno le cose.il ragiona- 
mento è csatto; ma di chi è la colpa se le 
cose sono arrivate a questo punto? Di chi è 
la colpa se l'Inghilterca,, non potendo far 
calcolo sull'amicizia di nessun’.altra potenza, 
è giunta al momento di confessare che non 
è in situazione di difendere efficacemente 
uno stato, che pur la sua politica consiglie- 
rebbe di sostenere? 

Certamente l'Austria .e la Prussia, per 
quanto siano poderose pei loro eserciti, non 
avrebbero osato sfidare l'Inghilterra, se pri- 
ma non avessero veduto il suo governo così 
premuroso di allontanarsi dalla Francia e 
i non avessero potuto giudicare quindi di tro- 
varla isolata, Fu lo studio del. gabinetto in- 
glese per attraversare ogni passo della Fran- 
cia quello che persuase alla Prussia ed al- 
l’Austria essere giunto. il momento di o- 
sare, 

Credendo impossibile il riavvicinamento 
delle due potenze occidentali, l’Austra e la 
Prussia fecero il ragionamento che già con- 
dussè lo czar Nicolò alla missione del prin- 
cipa Mentzikoff e che fini colla presa di Se- 
bastopoli. Tutto sta_a vedere se quello che 
fu in allera sbagliato sia diventato giusto in 
adess:; ma ripetiamo che la scusa dell’es- 
sere ‘soli per non soccorrere alla Danimarca 
non può menarsela buona all'Inghilterra, alla 
quale si può dire: siete soli perchè ogni stu- 
dio faceste ad isolarvi da quelli che ia que- 
sto' caso potevano essere con voi. 


LTT ATE OPEN III 


Togliamo dal Diritto la seguente circolare 
che si rifer sce all’abusivo esercizio della pro- 
fessione di dentista e.simili sulle pobbliche 
piazze : 


G t Torino, 24 maggio 1864. 
Il ministero è informato come molti empirici 


potrebbero acquistare: un..predominio di- | 


GIORNALE QUOTIDIANO 


sedicenti medici, chirurghi, oculisti, dentisti è 
simili circolino nelle città e nei comuni del re- 
gno, esercitando sulle pubbliche. piazze .l' arte 
sanitaria mediante lo.spaecio di rimedi o specifici 
o.ritvoyati segreti per speciali malattie, senza al- 
tro. titolo fuorchè. una sempliée e recente .auto- 
rizzazione ad essi rilasciata da. qualche autorità 
governativa. 

‘’Nell'interèsse dell'igiene è della sanità pub- 
blica il ministero è obbligato a chiamare di pro- 
posito l'attenzione dei signori prefetti e sotto-pre- 
fetti del regno invitandoli a far procedere alla più 
accurata vigilanza da tutti i funzionari ed agenti 
della sicurezza - pubblica su cotesti pretesi pro- 
fessori sanitari, non che a far diligentomente ri- 
conoscere se essi siano muniti dei necessarii. ti- 
toli e della voluta autorizzazione di spacciare ri- 
medi da alenna delle facoltà mediche è Consigli 
superiori di sanità del regno. 

Provvederanno pertanto affinchè sia assoluta- 
mente negata dai dipendenti funzionari di pub- 
blica sicurezza la permissione per l'esercizio in 
pubblico della loro professione a quegli empirivi 
sopra notati, i quali non fossero in grado di pro- 
durre i diplomi ‘od altri titoli legali riconosciuti 
autentici, che giustifichino la loro qualità, e, non 
sieno ad uu tempo muniti di autorizzazione di 
alcun Consiglio superiore sanitario del regno, sia 
per l’enercizio della loro professione, sia per lò 
smercio di tale o tal altro farmaco, non conten- 
tandosi, come talvolta avvenne, di farsi esibire 
e di tener buona la permissione che possano già 
aver ottenuto da qualche autorità di pubblica si- 
curezza del regno, la quale come risulta fu'a 
qualeuno di detti sanitari concessa senza. che fos- 
sero muniti dei documenti succennati. 

Le contravvenzioni in cui fossero poi essi per 
incorrere dovranno essere denunziate ai tribu- 
nali per l'occorrente procedimento. 

I signori prefetti’ è sbtto-préfètti' saranno suf- 
ficientemente persuasi della importanza di que- 
sta materia perchè abbia il sottoscritto ad ag- 
giungere maggiori raceomandazioni, e solo at- 
tenderà di ricevero un cenno del recapito della 
presente. 

Pel ministro, S. SPAVENVA, 


i —————€——€y—_ct 
QUEST:ONE DEL PERU 


Togliamo dai giornali esteri la seguente 
dichiarazione dell'ammiraglio Pinzon e del 
commissario spagnuolo Mazarredo, relativa 
alla presa di possesso delle isole Chin- 
chas: 


Gli avvenimenti accaduti nelle isole Chin- 
chas, il 14 aprile, sono stati spiegati nei do- 
cumenti conosciuti dal pubblico. 

I rappresentanti del governo della regina 
hanno sempre confidato nella moderazione 
del nopolo peruviano, alla quale hanno reso 
omaggio nel memorandum del 12 dell’istesso 
mese e la calma naturale degli animi porrà 
la questione sul suo varo terreno. 

Oggi che il Corpo diplomatico resiJente a 
Lima ha inviato alle isole Cltinchas una Com- 
missione scelta mel suo seno e composta dei 
signori ministri della Gran. Brettagna, della 
Francia e del Chili, per conferire con noi 
intorno alla presente situazione, i sottoscritti 
dichisrano di nuoro spontaneamente, chie la 
Spagna non pretende punto d’ingerirsi nella 
forma di governo della repubblica peruviana 
e che l'occupazione delle isole a titolo di 
rappresaglia sino a che il governo di S. M. 
abbia fatto conoscere le sue uitime risolu- 
zioni, è prefembile, nelle circostanze speciali 
nelle quali ci tr.viamo, a qualunque altro 
atto d’ostilità, che spargendo il sangue pc- 
trebbe ritardare il regolamento delle que- 
stioni esistenti. ° 

I rappresentanti della regina non hanno 
opposto alcun impedimento ai commercianti 
dela repubblica o agli agenti peruviani nelle 
loro transazioni o nell'adempimento de’ loro 
uffici. Essi hanno agito come se si trattasse 
d'interessi amici e hanno vietato, sin dal 
primo giorno, che si caricassero le navi che 
non presentavano il visto delle autorità del 
Callao, le quali, secondo le istruzioni esistenti, 
legalizzano pure tutti i documenti dei capi- 
tani prima della Joro partenza. 

Vo'endo dare una prova delle loro buone 
intenzioni, i sottoscritti pregano i signori m'- 
nistri d’loghilterra, di Francia e del Chili di 
far sapere ai loro colleghi che la nave /qui- 
que sarà restituita; 

Che la squadra spagnuola si manterrà nella 
difensiva finchè non la si costringerà a pren- 
dere un’altra attitudine; che saranno con- 
cesse 48 ore alle autorità, nel caso in cui 
fosse necessario d’iatraprendere qualche osti- 
lità contro qualche porto della repubblica; 

Che il governo di S. M., a seconda- della 
sua dichiarazione del 16 aprile ai coman- 
danti delle stazioni navali all’estero, non chie- 
derà il pagamento di alcua debito particolare 
che non riunisca le tre condizioni seguenti: 
Origine spagnuola; continuità ed attualità del 
diritto appartenente a sudditì spagnuoli; 

Che i crediti o richiami che presentassero 
qualche dubbio saranno sottoposti. ad una 
Commissione mista; 

E finalmente, che le voci di desideri per 
parte della Spagna di stabilire dinastie eu- 


TI 


ropee nel Perù od in qualcun’altra delle re- 


pubbliche dell'America non riconosciute dalla 
Spsgné, sono prive di ogni fondamento. 
Dall’ancoraggio delle isole Chinchas, a bordo 
della ‘fregata Resolucion, il 7 maggio 1864. 
Li. 1 Firmati: (Pinzot — Eusebio DI 
SaLazar 1 MAzARREDO. 


NOTIZIE ESTERE 


I successivi aggiornamenti della conferenza 
di Londra, nascerebbero, secondo. un articolo 
della Gazzetta delle Poste di Francoforte an- 
nunziatoci dal telegrafo, della perseveranza 
dei danesi nelle loro proposta. Secondo una 
corrispondenza di Londra accennata dai gior- 
nali francesi, l'Inghilterra avrebbe proposta 
una nuova linea di confine dal golfo di Giel- 
thiag sino a Budstedt sul mare del Nord. Ma 
non è probabile che questa nuova linea piac- 
cia all’Austria e alla Prussia e nemmeno che 
venga accettata dalla Danimarca. 

Lord Palmerston però non ha perduto 0- 
gni speranza che si possa ancora evitare .il 
rinnovamento delle ostilità. Infatti nella. se- 
duta della Camera dei comuni del 44, rispon- 
dendo al signor Griffith, disse che la prolun- 
gazione dell'armistizio non è finale, potendo 
la conferenza stabilire una nuova prolunga- 
zione quando il voglia. 

Scrivono da Berlino alla Patrie del 16 che 
l'ambasciatore d'Inghilterra ha avuto parec- 
chi colloquii col signor di Bismark, intorno 
ai fatti che vennero narrati dal gabinetto di 
Gopenaghén contro l’occupazione austro-prus- 
siana nello Sleswig. Il signor di Bismarck a- 
vrebbe date spiegazioni particolareggiate, le 
quali saranno, senza dubbio, ulteriormente 
comunicate allo diverse corti d'Europa. 

Il Moniteur du soir annunzia che il signor 
di Budberg è stato ricevuto in udienza par- 
ticolare dall’imperatore Napoleone III, prima 
della sua partenza per Kissingen, La France 
del 16 è d’avviso che questa udienza abbia 
avuto per iscopo di dare al governo francese 
delle spiegazioni sull'abboccamento che. deve 
aver luogo in quella città fra. gl’imperatori 
di Russia e d’Austria e il re di Prussia. Lo 
stesso giornale crede che queste spiegazioni 
siano state soddisfàcenti. 

Si legge nella Presse di Vienna dell’41: 

Il, ministero austriaco ‘ha testè subita nna 
prima disfatta dinanzi alla Dieta della Transilva: 
nia. Questa ha respinta la proposta imperiale, in 
forza della quale la sede della Corte suprema 
di Transilvania doveva essere stabilita a Vienna, 
La decisione ‘ha durato quattro giorni e più di 
trenta oratori hanno preso la parola. La mag- 
gioranza ha. considerata questa proposta come 
lesiva dell'autonomia della Transilvania. 

La Francia ha ottenuto dal goterno ma- 
rocchino la soddisfazione che chiedeva. Un 
dispaccio da Tangeri, pubblicato dai giornali 
francesi, annunzia che per ordine del sultano 
Sidi-Mohammed-ben-Abdiram, gli assassini dei 
sudditi francesi testè uccisi dovevano essere 
impiccati in quella città il 15. Il governatore 
di T.ngeri, Ben Achach, colpevole di conni- 
venza, è stato destituito dalle sue funzioni e 
condotto sotto scorta alla Corte del Marocco. 

Le notizie da Nuova York vanno fino al 
4 giugno. Grant ha lssciato il sistema delle 
grandi battaglie per quello delle evoluzieni. 
Dopo il suo attacco contro la posizione di Lee | 
sulla Nord Ann?, era stato obbligato a ripss- 
sare questo fium>. Le posizioni dei due eserciti 
vanno quindi ad-essere le seguenti: Lee su 
la Nord-Anna e su la Chickahominy, e Grant 
su la Pamunkey e su l’York. Giusta le ultime 
notizie, le linee di Lee si estendono dalla 
Chickahominy ad Hanover Court-house che 
si trova a circa 12 miglia. da Richmond. 
White-H-use sull’York è la bsse delle ope- 
razioni di Grant. La posizione degli eserciti 
è quella di due anni fa. Butler è a 15 mi- 
glia al sud di Richmond, assediato. Non vi 
tu ancora combattimento generale. Grant, 
depo respinti varii ostacoli di Les nei giorni 
precedenti, tentò girare la destrà di Lee è 
Cold H:rbour, piccola strada al nord di Ri- 
chmond. Il 3 Grant fece un attacco generale, 
respinse il nemico ne’suoi trinceramenti, e 
f.ce 300 prigionieri; ma perdette 3,000 uo- 
mini, fra cui tre colonnelli morti, è il'ge- 
nerale Tyler ferito con tre colonnelli. 

I fsderali non ottennero vantaggio deci- 
sivo. 

Le-truppe federali stavano a circa cinquanta 
metri dal nemico, Le posizioni trincerate di 
Lee appartengono alla serie di possenti forti- 
ficazioni ch'egli fece erigere dopo l’ultima 
campagna fra Richmond e il Rapahannock; 
oltre le acque, Lee è difeso da dirupi e bo- 
scaglie densissime. Le sue forze giungono a 
circa 200,000 uomini. I federali concentrano 
tutto quanto possono di truppe nella  Virgi- 
nia. L’agio dell'oro a Nuova-York era a 92, 
commento più significativo di tutto. 


—_ A 


(Corrispondenza particolare dell’ Ormona) 
Parigi, 15 giugno. — La riunione dei tre 
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sovrani d’Austria, di Prussia e di. Russia a 
Kissingen preoccupa singolarmente gli animi. 
Tutti i giornali ufficiosi ci danno una nuova 
edizione degli articoli che hanno già così 
spesso; fatto, contro la risurrezione della Santa 
Alleanza, prova almeno che non si sentono 
tanto, rassicurati come vogliono far credere. 
Per una parte vi dirò che, sebbsne io non 
creda a questa Santa Alleanza, diventata im- 
possibile nelle presenti condizioni dell'Europa, 
pure non è senza una certa apprensione che 
io vedo la riunione dei tre sovrani che rap- 
presentano al più alto grado le tendenze della 
reazione. Evidentemente questi sovrani non 
possono riunirsi par cantare un inno alla li- 
bertà e la cura che hanno presa di farsi ac- 
compagnare dai loro principali ministri mo- 
stra chiaramente. altresì che questo abbocca- 
mento non è atto di semplice cortesia, ma 
che in esso si devono discutere grandi inte- 
ressi politici. 

Gli è certo nell'ordine delle cose più vo- 
rosimili il supporre che essi si, occuperanno 
delle guarentigie reciproche per le loro pro- 
vincie polacche. Su questo punto le loro mire 
concordano abbastanza per essere sicuri che 
giungeranno facilmente ad un accordo. Quanto 
poi a credere che anche la Venezia possa 
essere oggetto di una deliberezione comune, 
nulla finora autorizza a pensarlo. E molto 
più probabile che i tre sovrani approfitteranno 
di questa occasione eccezionale per discutere 
fra essi la grave quistione dano-tedesca che 
è all'ordine del giorno. Non è infatti possi- 
bile il supporre che questa controversia d’un 
interesso così attuale ed immediato possa 
essere dimenticata da quei sovrani che vi 
sono così addentro impegnati. Nessun dubbio 
adunque che questo abboccamento di Kissin- 
gen abbia per effetto di affrettare in un modo 
o nell'altro la soluzione di questo. intermi» 
nabile affare. È 

S'essi possono accordarsi nell’ adottare la 
nuova linea proposta. dall’ Inghilterra del 
golfo di Gielting a Budstedt, sarà permesso 
sperare in una prossima conchiusione della 
pace, giacchè non sarà possibile alla Dani- 
marca. ostinarsi. nel suo rifiuto. La risolu- 
zione che sembra abbiano adottata l'Austria 
eda Prussia d’ insistere nella prossima riu- 
nione della conferenza per ottenere un ar- 
mistizio di due mesi, non lascia dubbio sulla 
loro tendenza a. finirla in un modo pacifico. 
E l'attitudine un po'più bellicosa dell'laghil- 
terra in questi ultimi giorni avrà contribuito 
in buona parte a persusdere l’Austria e Ja 
Prussia a più pacifiche intenzioni, La nuova 
manifestazione che ha fatto testè la flotta in- 
glese avrà favorito gl’interessi della pace. 

Il gabinetto di lord Palmerston capi che 
arrischiava troppo nell’ ostinarsi sistematica- 
mente contro l'opinione pubblica in un at- 
teggiamento troppo pacifico, e pare risoluto 
ormai; se l’Austria e la Prussia rifiutano 
concessioni, di sostenere efficacemente la l)a- 
nimarca. 

Si ha un bel dire che la Germania non 
chiederebbe nulla di meglio che di vedere 
l’inghilterra entrare in campagna. 
l'Inghilterra dovesse restor sola; ma siccome 
a lungo andare anche la Francia potrebbe 
mischiarsene ;, così io credo che le passerà 
presto la voglia delle avventure e che farà 
il possibile per evitare il conflitto, 

Si dice altresi, ma io credo poco a questa 
notizia, che Ja Russia per la tema dello scan- 
dinavismo, voglia richiamare in scena il prin- 
cipio dell’integrità della monarchia danese e 
dell’unione personale. Ci credo poco, perchè 
là Russia non ha nessuna voglia di soste- 
nere la guerra e deve guardarsi perciò dal- 
l’introdurre nella discussione tutti quegli ele- 
menti che possono allontanare la pace. 

Gli affari di Tunisi diventano ‘assai gr ivi, 
a quanto pare. Si parla di mandare nuovi 
rinforzi. ll marchese Pepoli, che si fermò 
a Parigi prima di andere a Pietroburgo, a- 
dempi una missione ufficiosa relativa a que- 
sto.affare. Trattasi con sempre maggiore pro- 
babilità di far cccupare alcuni punti della 
costa africana dalle truppe italiane, allo scopo 
di evitare l’antagonismo anglo-francese. 

Il principe Gorciakofl doveva, a quanto di- 
cevasi, venire a Parigi, ma ultimamente ha 
rinunciato a questa visita a cagione di una 
certa freddezza insorta tra la Francia e la 
Russia. 

L’ opuscolo che si annunciava, Il tradi 
mento del. signor Ollivier, fu pubblicato. Ma, 
contro quanto si supponeva , esso è scritto 
in favore del deputato. 


Sig ke 


(Altra corrispondenza) 

Costantinopoli, 8 giugno — Corrispon- 
denze particolari da Bukarest attribuiscono 
alla diplomazia austriaca l'invenzione di una 
certa storia, giusta la quale la promozione 
del barone Finot, già console di Francia a 
Tiflis, beneviso lla famiglia imperiale di Rus- 
sia, ed agente e console generale nella Ru- 
menia, in luogo del signor Tillot, sarebbe la 
conseguenza di una indiscrezione. Il signor 


Baligot de Beyne, si soggiunge, un francese 
che è capo del gabinetto privato del principe 
Cuza, avrebbe indirizzato una lettera a S. A. I. 
il principe Napoleone, facendogli balenare al 
pensiero l’attrattiva di una corona di dodici 
milioni di popolo rumeno: il principe Cuza 
si riserberebbe una posizione onorifica con 
ricco appannaggio, in compenso della solenne 
prova di annegazione personale ch’ei sarebbe 
pronto a dare abdicando al momento oppor- 
tuno, mentre d’altra parte i boiardi doman- 
derebbero un principe straniero. 

Un’altra lettera sarebbe stata dal signor 
Baligot mandata al signor di Hamburger, se- 
gretario privato del principe Gorciakoff, mi- 
nistro degli affari esteri dello czar, nella quale 
l’autore della lettera ‘esprimerebbe tutta la 
sua riconoscenza a S. E. per le simpatie di- 
mostrate: e nel medesimo tempo coglierebbe 
l'opportunità di farsi conoscere come grande 
ammiratore del duca di Morny, insinuando 

“ come questi sia l’uomo che tutto farebbe 
nell’intento di stabilire un’alleanza franco- 
russa che poggiasse sullo sbrano dell'impero 
turco; ed esprimendo la lusinga di far en- 
trare in questo disegno il principe Cuza e la 
nazione rumena. In tutto questo tessuto fa- 
voloso non ci ha altro che il rancore della 
diplomazia austriaca verso il sopradetto gen- 
tiluomo francese, forse por le sue pubblica- 
zioni a proposito dell’Austria, per cui venne 
fregiato recentemente dell’ordine mauriziano; 
e più probabilmente forse la diplomazia au- 
striaca volle così prendersi giuoco della di- 
plomazia inglese, la quale non guarderebbe 
con occhio di simpatia il direttore del gabi- 
netto del principe Cuza. 

Il generale Kotzebue, comandante in capo 
il corpo d’esercito della Russia meridionale, 
riorganizza questo corpo che conta già in 
Bessarabia e sul Dniester 55,000 uomini di 
ogni arma, dovendosi inoltre rinforzare dalle 
truppe che si concentrarono in Polonia, dalla 
divisione di fanteria del generale Heyman 

7 (del Caucaso) e da un’altra divisione dei co- 
sacchi di linea dragonizzati. 

Già dodicimila famiglie circasse stanziano 
nelle colonie istituite nei distretti di Viddino 
e di Nisch, contigui alla frontiera di Serbia. 
Si pretende che un diplomatico russo, rispon- 
dendo al signor Ristich, agente dell’ospodaro 
Michele, che querelavasi pel cattivo dono fatto 
dalla Russia, più che alla Turchia, alle po- 
polazioni cristiane coll’invasione della migra- 
zione circassa, replicasse: Pazientate, perchè 
quando questi ospiti avranno ‘posto l'impero 
en désarroi, amici e nemici ci verranno per 
farla finita coi turchi. 

Il governo russo noleggiò molti navigli per 
accelerare il trasporto degli emigranti -in 
Tarchia, avendo deciso che al 4° di luglio 
non si trovi sul versante meridionate del Cau- 
casa neppur un circasso. 

La congiunzione del telegrafo russo col 
persiano sarà susseguita da una rete di fer- 
rovie la cui concessione si va sollecitando da 
una grande compagnia giorgiano russa. La 
divisata ferrovia inizierebbesi da Recht, scalo 
principale del mar Caspio sfruttato dal com- 
mercio russo, particolarmente per Astrakan. 
Da Recht la nuova strada prolungherassi a 
Teheran, e da qui si biforcherebbe da una 
parte verso il Khorassan confinante coll’Afga- 
nistan, e dall’altra a Hanekin verso Bagdad ed 
il Golfo Persico. Ingegneri russi praticarono' 
sulle linee topografiche studii diligentissimi 
levandone i piani relativi. 

Questo progetto che non si potrà attuare 
sì tosto, indipendentemente dall’importanza 
politica, procurerà alla Società russa vantaggi 
commerciali di entità, e si assicura che ric» 
chi persiani sì associerebbero all’accomandita 
posta sotto il padronato di S. A. I. il gran 
duca Michele luogotenente dello czar pel Cau- 
caso e Transcaucaso. 

Da Bagdad si riferisce che il pellegrinag- 
gio di Hadgi Mirzà Hussein khan cugino dello 
sciah di Persia e suo ambasciatore presso la 
Sublime Porta, in Kerbellah che conserva la 
tomba dell’imamo Ali e di Hussein, destò, 
più che entusiasmo, agitazione non solo fra 
i persiani numerosissimi in quella contrada, 
ma benanco fra i caporioni delle tribù la più 
parte sciite e perciò spiritualmente omoge- 
nee alla Persia. 

AI di là dell’Eufrate, in Bagdad, arde una 
lotta accanita di rivalità fra Russia e Inghil- 
terra, dopo che la Francia è preoccupata in 
Africa; vedendosi, per così dire, da ambidus 
cassati li interessi ottomani che nella prima 
incontrano una inimica non nuova, e nella 
seconda ravvisano una protettrice antica. Alle 
idee di autonomia bagdadiana, nell’antece- 
dente del ribelle Davud bascià, subentrarono 
quelle della supremazia che dal colonnello 

* Kemball, console generale inglese; si vor- 
rebbe esercitare con gli sceichi Mansur e 
e Nasir, con quel diritto con cui l’imamo di 
Mascate è vassallo di Calcutta invece di es- 
sere, come storicamente dovrebbe, vassallo 
dei successori di Amurat IV. Dalla Russia 
poi pel tramito della Persia si vorrebbe una 
luogotenenza che ripristinasse il precedente 
del russofilo Davud georgiano. È questo pro- 
getto che va guadagnando terreno, favoreg- 
giato dalla comunanza di rito delle tribù colla 
Persia, e dalla sua propaganda che di giorno 
in giorno si estende. 

In effetto gl’Inglesi, sequestrando alcune 
spedizioni di armi dirette ai Principati Danu- 
biani, coi vapori della Compagnia anglo-in- 
diana che vanno regolarmente fino a Bagdad, 
vendettero 30,000 carabine e 24 cannoni ai 
Beni-Lam ed ai Montefik, tribù suddite della 
Porta, in attitudine quasi ostile, e che sem- 
pre dispongono di 20,000 lancieri, e di un 
doppio numero di fanti, e che possono armare 
il quintuplo di paesani e pastori. Ma mentre 


Calcutta lusingavasi di ergere in una 
specie di nababia ad imitazione di Aude e di 
Mascate, si accorsero che gli sceichi di Beni- 
Lam e di Montefik dovevano orientare le loro 
vele al vento di settentrione, da che la pro- 
paganda spirituale dei credenti in Ali (i per- 
siani) accaparrava le loro tribù, a non par- | 
lare delle migrazioni di altri popoli della 
Babilonia che continuano a passare în Persia. |. 
Ciò che poi è più curioso, si è.a pensare 
come la Persia sia quell’essa che qppsarà in- 
direttamente dalla Porta il posto di governa- 
tore generale a Namik bascià che si fe’ giuoco 
del proprio governo a Gedda (1858), cagio- 
nandogli oltre a venti milioni di spese pagate 
a titolo d’indennità. Ora Namik, dopo avere 
imprudentemente cercato di far abolire la 
dignità secolare dello sceico ‘di Montefik; de- 
sistendone poi con grave disdoro .dell’auto- 
rità, dopo aver. disgustato le tribù e reso sè 
medesimo impopolare, bene vorrebbs racco- 
mandarsi al governo persiano pure di rima- 
nere al suo posto. . ., 

Oitre a ciò era dal governo persiano stata 
mossa aceusa agl’inglesi di preparare spedi- 
zioni di Babi, vendendo armi a Mirza Meh- 
met-Hassan Ali, il santo dei Babi che lo chia- 
mano Hasserethi Ihsan, perchè vicario dello 
sceito giustiziato anni fa in conseguenza del- 
l’attentato contro lo sciah regnante. Ne ri- 
sultò che la Porta, sempre fedele alleata di 
potentati che le rendono ben tutt’altro con- 
traccambio, imitasse lo sceico, tutto dedito 
alla vita ascetica e pronto alla militare (come 
si temeva a Teheran tanto da indurre lo 
sciah a scrivere una lettera autografa al sul- 
tano) a ritirarsi non solo da Bagdad, ma dal 
continente asiatico, e andare a porre la sua 
tenda a Costantinopoli. 

Quanto alle armi non acquistate da questo 
sceico tanto povero che sarebbe morto di fa- 
me senza le 5000 piastre dategli dalla ospi- 
talità turca, e appena bastanti alla sussi- 
stenza della sua numerosa famiglia, le armi, 
dico, furono comperate, senza dispiacere dei 
persiani, dai Montefik, non sottomessi alla 
Porta e ribelli all’ influsso inglese, tanto da 
minacciare opposizione al telegrafo anglo-in- 
diano per Bagdad dalla banda di Divanié. 

La festa nazionale venne qui celebrata do- 
menica scorsa con un fratellevole banchetto, 
a cui sedevano oltre 800 convitati, a Fener- 
Bakee sul margine del lido dell’ antica Cal- 
cedonia, sporgente nel mare di Marmara. Il 
banchetto fu onorato dall'intervento dell’ono- 
revole conte Greppi, incaricato d’affari d’Ita- 
lia, non che dall’egregio console generale 
cav. Lu'gi Pinna con l’esimia signora, dai 
vice-consoli avvocato Francesco Lsmberten- 
ghi e Giordano, e da tutte le persone ad- 
dette alla legazione ed al consolato. Il Fa- 
nale vicino al quale erasi apprestato il ban- 
chetto, era pavesato con la banchiera otto- 
mana. Il governatore della sponda asiatica 
del Bosforo, Tshvil-Vurg bascià, uomo cele- 
bre nei fasti dell'Albania sotto il regno di 
Mahmud JI, con una seorta d’onore venne 
incontro all’ illustre rappresentante d’ Italia, 
volendo così il governo locale associarsi alla 
festa di una grande nazione alleata della 
Turchia. 


mente padre i classe, che si limitano a 
proporre modificazioni quasi puramente di 
forma, ed a questa classe io ascrivo quelli 
‘| degli onorevoli Brunetti, Boggio e Chiaves, 
monchè quello che si potrebbe chiamare in- 
coneludente, «proposto dall’on. Leopardi. 

«La Commissione naturalmente e con tutta 
la energia respinge gli emendamenti Basile e > 
Crispi, come una questione pregiudiziale so- 
Pra materia già giudicata, non senza tenere 
conto però di alcune osservazioni dell’onor. 
Crispi, se sarà il caso di poter valersene in 
‘seguito, Dal resto, il togliere ai consigli di 
maga il contenzioso ammibistrativo pro- 

urrà naturalmente una diminuzione di per- 
sonale ed un conseguente risparmio di spesa. 
Respinge l'emendamento dell’onor, Carnazza 
siccome quello che: se non riproduce la so- 
stanza, riproduce le forme del contenzioso 
amministrativo. Dell’emendamento Pica Ja 
Commissione accetta la prima parte soltanto. 
Respinge l'emendamento Brunetti perchè la 
sua formola troppo ampia farebbe rinascere 
la questione tolta dalla Commissione colla 
distinzione dì atti di amministrazione pura 
e di atti di amministrazione contenziosa. Non 
crede necessario, ma non ha difficoltà ad ac- 
cettare l'emendamento Boggio-Chiaves. Ac- 
cetta anche l’emendamento Leopardi, con 
che non si accuserà più la Commissione di 
essere ostinata a’ respingere ogni emenda- 
mento (ilarità). ; 

Penuzzi (ministro) accetta queste conchiu- 
sioni dell’oratore della Commissione. 

La chiusura è proposta, appoggiata ed ap- 
provata, 

Basine ritira il proprio ordine del giorno. 

La Camera respinge quelli degli onorevoli 
Crispi e Carnazza. 

PicA ritira la seconda parte del suo emen- 
damento. : 

La Camera respinge dnche l’emendamento 
Brunetti, approvando per ultimo l’articolo 3° 
cogli emendamenti Pica, Leopardi e Boggio- 
Chiaves, il primo però modificato come se- 
gue, sopra proposta del ministro, per esclu- 
dere il concetto della oralità della discus- 
sione: — « ammesse le parti a presentare 
le loro osservazioni in iscritto. » 

La seduta è levata alle ore 5 1/4. 


gione essere dopo che lo articolo 2 della 
‘ n fr fu dalla Camera approvato. ® 
Brunetti svolge il seguente emendamento: | 
« Sui ricorsi diretti alle autorità ammi: 
nistrative, contro qualunque atto di ammini- 
strazione, le stesse autorità provvederanno 
con decreto motivato, ammesse le deduzioni |. 
i interessati, e uditi i Consigli ammini- 


CAT che nei diversi casi sieno. stabiliti 
don 


- decreti sarà pure aperto 
o in yia gerarchica. » 

Basie svolge il seguente emendamento da 
lui proposto, sempre allo stesso articolo 3°: 

« La cognizione dei ricorsi contro gli atti 
della pura amminisirazione, riguardanti gli 
interessi individuali o collettivi degli ammi- 
nistrati, spetta esclusivamente ai Consigli di 
pref ttura, i quali pronunzieranno in contrad- 
dizione delle parti in udienza pubblica con 
rito sommario, che sarà determinato con re- 
gio decreto contemporaneamente alla pubbli- 
cazione della presente legge. > 

L’oratore propone inoltre che si aggiunga 
l’art. 6. dello emendamento Cordova; così 
concepito: 

« Contro i decreti del Consiglio di prefet- 
tura quando l’inieresse controverso non ec- 
ceda le lire 300 non si ammette gravame. 

« Tutti »gli altri decreti debbono essere 
prontamente eseguiti, salvo ricorso al Consi- 
glio di stato, che provvederà con le stesse 
ritusli e pubbliche forme, e potrà sospendere 
l’esecuzione in vista di una manifesta infra- 
zione di legge od ingiustizia. » 

Boccio svolge un emendamento pel quale 
si aggiungerebbe che il ricorso sarà aperto 
al Consiglio di stato, a tenore dell’articolo 
45 della legge relativa. 

Cuiaves appoggia l’on. Boggio, ma vorrebbe 
che sì sggiungessero le sole parole: salvo il 
disposto dell’articolo 15, ecc. 

Crispi propone e svolge un nuovo emen- 
damento, inteso a circondare di alcune gua- 
rentigie i ricorrenti. 

Mazza vorrebbe che fossero più precisate 
le autorità amministrative, di cui parla que- 
‘sto articolo. 

Camerini parla contro tutti gli emenda- 
menti proposti. 

IL Pres. annuncia che gli onorevoli Bog- 
gio e Chiaves si posero d’accordo nella se- 
guente redazione del loro emendamento: 

« Esaurita la via gerarchica. sarà aperto il 
ricorso al Re, sul quale sarà provveduto in 
conformità delle leggi. » 

Civita si associa all’emendamento Crispi. 

Pica sviluppa i motivi per cui egli propone 
che all’articolo 3 della Commissione invece 
di: ammesse le deduzioni degli interessati; 
sì dica: uditi gli interessati in contraddizione 
dei rappresentanti delle pubbliche ammini- 
strazioni, A 

Crispi replica in fuvore dell'emendamento 
da lui proposto. 

Leoparpi giustifica con brevissimi detti la 
proposta da lui fatta che alle parole: la co- 
gnizione dei ricorsi, si dica: dei richiami. 

Civita vorrebbe aggiungere qualche altro 
schiarimento. 

Paes. gli risponde che la Camera si mc- 
stra abbastanza illuminata (ilarità), 

Parerxostro domanda qualche schiari- 
mento alla Commissione ed al ministro circa 
ai tribunali del contenzioso amministrativo 
in Toscana, al qual proposito domanda se 
quella provincia verrà unificata anche ri- 
guerdo alla legge sulla pubblica sicurezza. 

Peruzzi (ministro) gli risponde che in To- 
scana non esisteva che un’ombra di conten-, 
zioso amministrativo; e del resto lo tran- 
quillizza sulla prossima e perfetta unificazione 
al resto del reguo delle provincie della To- 


cienti per imporre ora un aggravio tanto 
forte e l’oratore crede che questi elementi 
non sì abbiano. Le teorie sono belle e buone, 
ma convien esaminare se ed in quel modo si 
possano tradurre in atto. Se le antiche pro- 
vincie hanno ricevuto qualche sollievo dal 
complesso del nuovo sistema finanziario, 
come ha affermato il ministro delle finanze, 
questo fu atto di pura giustizia. Del resto 
non ispera di convincere i ministri, nè al- 
cuno dei sostenitori della legge, giacchè 
è d’avviso che sin dal principio di questa 
discussione ognuno avesse formata irremovi- 
bilmente la propria. opinione. Ma il mini- 
stero probabilmente quando propose questa 
legge non prevedeva quale aggravio recasse 
alle antiche provincie, chè altrimenti forse 
non l’avrebbe presentata in questi termini. 

Mixcuerti (presidente del Consiglio) Il mi- 
nistro conosceva questo aggravio e ciò è 
tanto vero che per quanto è stato possibile, 
lo ha diminuito. Non crede la discussione 
inutile ed all’apposto del conte di Revel, spera 
di convincere i suoi avversari. 

MENABREA conferma quanto ha detto in 
altra seduta. Rettifica le cifre addotte dal 
conte di Revel. Nemmeno nel 1852 s’ in- 
tendeva che nell’aumento di 7 milioni fosse 
compresa la Sardegna, la quale aveva già il 
suo catasto. E siccome ora l’aumento dell’im- 
posta sui beni rurali non raggiunge i 7 mi- 
lioni così la somma che manca per raggiun- 
gerli è appunto quella che sarebbe toccata 
alla Savoia e a Nizza. Sarebbe stata deside- 
rabile una perequazione provvisoria nelle an- 
tiche provincie, ma non si è potuta ottenere. 
Vi erano due sistemi per perequare l’impo- 
sta. Incominciare dal piccolo per venire al 
grande, cioé perequare tra i singoli proprie- 
tari e quindi fra i comuni, poi fra le pro- 
vincie e finalmepte fra i grandi comparti- 
menti; oppure seguire la via opposta, cioè 
togliere l’ingiustizia fra i grandi comparti» 
menti per scendere poi alle provincie, ai co- 
muni e ai proprietari. Il primo sistema non 
è riuscito e ci siamo appigliati al secondo. 

Recis legge un discorso. La debole voce 
dell’oratore ci vieta di udire esattamente. 
le sue parole, ma ci pare che combatta il pro- 
getto di legge. 

Gravina combatte il progetto di legge e 
lo crede ingiusto specialmente perla Sicilia. 
Condanna le. operazioni della + Commissione 
governativa. 

Farina insiste nelle osservazioni fatte in 
altra seduta contro il progetto. 

. GiovanoLa difende l’operato della Commìs- 
sione governativa e risponde agli oratori che 
lo hanno biasimato. n 

Di Laconi voterà in favore della legge, ma 
a condizione che sia emendata. Mantiene 
quanto ha detto altra volta, cioè che la Sar- 
degna venne indebitamente collocata fra i 
compartimanti dij2.a classe. Si riserva di par- 
lare nella discussione degli articoli. 

Raspini (commissario regio) dà alcune 
spiegazioni. 

AuprrreDì parla anch’ egli contro il pro» 
getto di legge. 

Dopo alcune altre osservazioni del senatora 
Siorro Pintor alle quali risponde il mini- 
stro delle finanze, la discussione generale è 
chiusa. 

La seduta è levata alle ore 5 1{4. 

Domani seduta pubblica al tocco pel se- 
guito della stessa discussione. 


Seduta serale. 
Presidenza del vicepresidente Poenio- 

La seduta è aperta alle ore 9 pomeri- 
diane. 

L'ordine del giorno porta il seguito de'la 
discussione sul bilancio ordinario pell’eserci- 
zio del 1864 del ministero della marina. 

Mincnerti (ministro delle finanze) non ve- 
dendo ancora presente il relatore della Com- 
missione su questo bilancio, domanda alla 
Camera che voglia frattanto concedere al de- 
putato Mari di svolgere la interpellenza da 
lui annunciata e che sta per terza all'ordine 
del giorno, sull’applicazione della legge del 
bollo alla notificazione di ‘alcune sentenze 
nelle provincie toscane, i 

Marr svolge la sua interpellanza. 

Egli dice che questa applicazione impor- 
terebbe una somma esorbitante. 

Mixcnetti (ministro). In sostanza dichiara 
che studierà la materia. 

Ana prende la parola in questa questione 
d’interpretazione sulla legge del bollo. 

CastaGNOLA aggiunge qualche altra cosa. 

Dopo nuove spiegazioni del ministro, l’in- 
terpellanza rimane esaurita, 

IL Pres. annuncia che l'on. Cugia mini- 
stro della marina è tuttora incomodato; per 
cui si passa alla discussione del progetto di 
legge per maggiori spese sui bilanci 1860, 
18641 e 41862 dei ministeri dell’interno e della 
pubblica istruzione, che viene anprova'o senza 
discussione. ; 

Si passa quindi ad altro progetto di legge 
per approvazione della cessione al municipio 
di Palermo dell'area già occupata dall’edificio 
del noviziato ex-gesuitico; il quale vione ap- 
provato senza discussione. 

Mixncnetti (min.) presenta parecchi pro- 
getti di legge d'interesse locale, e qualche 
altro. 

Si passa allo svolgimento dell’interpellanza 
del deputato Gigliucci al ministro della guerra 
relativamente ad una petizione avente per 
oggetto il rimborso per somministrazioni 
fatte a truppe di passaggio. 

GicLivcci fa la storia della petizione ac- 
cennata. 

I costanti mormorii della Camera non ci 
permettono di udire distiutamente tutto ciò 
che dice l’oratore. o 

DeiLa Rovere (min. della guerra) risponde 
che l’ordine del giorno con cui Ja petizione 
in questione gli fa inviata, prima di tutto 
riservava il diritto dei petenti. dinanzi ai tri- 
bunali, e poi non gli imponeva che di pren- 
dere in considerazione questa petizione del 
comune di San Giorgio. Ciò non obbligava 
il ministro a presentare una legge come pre- 
tende l’interpellante. 

Dsl resto i conti erariali con quel comune 
non furono ancora definitivamente liquidati, 
sebbene lo stato apparisca debitore di lire 
6 mila, e creditore di 25 mila. Tatto ciò 
che il ministro può fare si è protrarre an- 
cora questa liquidazione che. ridonderebbe 
ad aggravio di detto comune. 

LeoPARDI aggiunge qualche parola che non 
udiamo punto. : < 

BALLANTI appoggia l’interpretazione dell'on. 
Gigliucci. Egli rettifica inoltre la. questione 
di fatto. 3 Ù L 

DeLa Rovere (ministro) replica che il 
comune’ può fare ‘una lite se crede avere 


diritti contro chiunque siasi. 18 
GieLivcci ringrazia il ministro delle dichia- 


razioni fatte, e. propone che la Camera, in 


_____RMMMERMNasEnr» 


PARLAMENTO ITALIANO 


BENATO DEL REGNO 
Seduta del 17 giugno 
Presidenza del conte ScLoPIs. 

La seduta è aperta alle ore 41 1,2 colle 
solite formalità. 

Pres. annunzia che domenica alle 7 anti- 
meridiane vi sarà un convoglio speciale pei 
signori senatori che vogliono intervenire al- 
l’apertura solenne del secondo tiro nazionale 
a Milano. Alla sera vi sarà un convoglio spe- 
ciale pel ritorno. I senatori che intendono 
approfittarne sono pregati di dare il loro no- 
me affinchè si possa stabilire il numero dei 
vagoni. 

È all’ordine del giorno il progetto di legge 
sui sequestri degli stipendi degli ufficiali del- 
l’esercito. 

PLezza combatte questo progetto di legge 
come immorale. Vorrebbe che almeno 1° in- 
sequestrabilità non fosse estesa ai pensionati. 

Serra G. M. (relatore) risponde che que- 
sta distinzione non si può fare. 

Dopo alcune altre parole dl senatore 
Plezza, del ministro della guerra e del rela- 
tore, la discussione generale è chiusa. 

Pezza propone che si aggiunga il se- 
guente articolo : 

« E annullato ogni privilegio concesso ai 
militari di terra e di mare in ritiro, per le 
pensioni. » 

Si riserva di fare un’analoga proposta per 
le pensioni degli impiegati civili. ; 

Questa proposta è combattuta dal relatore 
e dal ministro della guerra. Posta ai voti è 
respinta dal Senato. 

Si passa allo serutinio segreto sul com- 
plesso del progetto di legge e sì ottiene il 
seguente risultato : 

Votanti 104 — Voti favorevoli 85 — con- 
trari 49. 

Il Senato approva. 

Mincuerti (pres. del Consiglio) presenta 
due progetti di legge già approvati dall'altro 
ramo del Parlamento: uno relativo ai lavori 
della ferrovia ligure. e l’altro per maggrori 
spese sul bilancio della marina. i 

Si riprende la discussione del progetto di 
legge sul conguaglio provvisorio dell'imposta 
fondiaria. i 

Di ReveL. Risponde in primo luogo a 
quanto asserì in altra seduta il ministro Me- 
nabrea, vale a dire che fin dal 4852 si era 


scana. 

Mosca (della Commissione) espone l'avviso 
di questa sui varii emendamenti proposti al- 
l’articolo 3. Egli dice che i proponenti di 
questi emendamenti hanno considerata la 
quistione in un modo troppo ampio. Lo scopo 
della Commissione non è stato quello di ri- 
formare tutta la legislazione, ma semplice- 
mente di abolire il contenzioso amministra- 
tivo. La Commissione ha già dichiarato che 
a quest’uopo ella ha adottato un suo metodo, 
nell’sbbraccisre il quate non è discesa ad 
esaminare tutte insino all'ultima, le conse- 
guenze di esso metodo, bastandole, ad  es- 
sere sicura delle deduzioni, che i principîi 
da lei presi per base fossero giusti. Ciò pre- 
messo ella non può accettare alcuna delle 
modificazioni proposte che indurrebbero una 
soluzione di continuità nel suo metodo. La re- 
dazione dell’articolo 3 dipende da quella del 
1edel 2. 

La Commissione crede che tutto il mate- 
riale dell’attuale contenzioso-amministrativo 
debba passare ai tribunali ordinari. Se non 
che la Commissione non ha voluto troncare 
così netta ogni questione di fronte alla va- 
rietà delle giurisdizioni che il contenzioso- 
amministrativo ha in Itslia. La Commissione 
si è fitta forte appunto di alcuni principi 
per contrapparli a tutte le varietà di queste 
giurisdizioni. Lei 

La Commissione ha proclamato dei prin- 
cipii e non ha inteso redigere una casuistica. 

Per rispondere ai preopinanti, io non credo, 
continua l'oratore , dover rientrare nella di- 
scussione generale, com’ essi fecero. I loro 
emendamenti si possono dividere in tre classi, 
Quelli della prima si potrebbero chiamare soy- 
versivi della proposta legge. A questa classe 
appartengono quelli degli onorevoli Basile e 
Crispi, i quali mettono in contingenza quello 
cha è già stato approvato dalla Camera , co- 
me si è l’abolizione del contenzioso-ammini- 
strativo. Meno radicali sono quelli degli ono- 
revoli Carnazza e Pica, che io quindi colloco 
in una categoria speciale. Havvene  final- 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 47 g:ugoo 
Presidenza del eomm. Cassixis 

La tornsta è aperta alle ore 12 meridiane 
e 1j4 colle consuete operazioni preliminari. 

L'ordine del giorno porta il seguito della 
discussione sul progetto di legge relativo al- 
l’sbolizione del contenzioso amministrativo. 

Ieri la discussione è arrivata all’articolo 
terzo del progetto della Commissione accet- 
tato dal ministero. 

Quest’articolo è così concepito: 

« La cognizione dei ricorsi contro gli at- 
ti di pura ammipistrazione, riguardanti gli 
interessi individuali o collettivi degli ammi- 
nistrati, spetta esclusivamente ‘alle autorità 
amministrative, le quali provvederanno con 
decreto mctivato, ammesse le deduzioni degli 
interessati, e uditi i consigli amministrativi 
che nei diversi casì sieno dalle legge stabiliti. 
Da questi decreti sarà aperto il ricorso in 
via gerarchica. » - 

Carnazza svolge un emendamente radicale 
a questo articolo. 

Questo emendamento però non fo, per er- 
rore, stampato e distribuito. 

Brunetti ha la parola per isvolgere un 
suo emendamento proposto al medesimo ar- 
ticolo 3. 

Catvcci osserva che, avendo l’on. Cortese 
proposto la soppressione di questoarticolo 3, 
sarebbe forse più logico accordare a questo 
prima che ad altri, la parola per esporre i 
motivi della sua proposta. 

Cortese dichiara di ritirare la sua propo- 
sta di soppressione, la quale non ha più ra- 


TIA 


uicincetzione Sco 


coerenza dell’altra_ risol ione del: gra 

1869, deliberi. d'invitrs. i agiata REC, 

vedere entro l’anno alla petizione in discorso. 
Detta RoveRE (mini ge q' 


0) respi esto 
ordine del giorno, dichiarando egli nia 
potrebbe fare più di quello nè diversamente 


da quello che ha fatto. L’on. Gigliucci se |' 


vuole può presentare un progetto di .legge.. 

Busacca si se questo progetto on 
essere generale o particolare al solo comune 
di San Giorgio. «Egli osserva che havvi un’al- 
tra legge di questa natura allo studio degli 
uffici. 

DeLLA BovERE (ministro) dà qualche spie- 
gazione in ordine.al progetto accennato dal- 
l’on. preopinante, è dichiara che il progetto 
dell’on. Gigliucci non potrebbe essere che; 
parziale pel comune di San Giorgio. Osserva 
poi che questo precedente. aprirebbe .l’adito 
ad un nembo di proposte simili e di domande 
per parte dei comuni. ia 

CameRINI aggiunge qualche saltra cosa... | 

Mixcnerti (ministro) non vede «inconve-. 
niente che il deputato  Gigliucci ‘proponga 


um progetto di legge di interesse locale, men- 


tre il governo non potrebbe che proporlo 
generale. 

GieLiucci insiste nel suo ordine del giorno. 

Boggio riassume la questione e propone 
l’ordine del giorno puro e semplice. 

L’ordine del giorno Boggio è appoggiato e 
successivamente approvato. : 

Boccro fa istanza ‘alla presidenza perchè 
spinga la relazione sul progetto di legge sulle 
medaglie commemorative della guerra del- 
l’indipendenza italiana, affinchè non succeda 
che venga in discussione quando i veterani 
saranno tutti morti. 

Pres. assicura che la Commissione sta (i 
cupandosene alacremente. 

L'incidente non ha altro seguito. 

Ora verrebbe il turno della interpellanza 
del deputato Del Giudice al ministro delle fi- 
nanze sulla mancata distribuzione del sale ai 
censuari del Tavogliere di Puglia. 

DeL Giupice prega che venga rimessa ad 
altra seduta straordinaria. 

MELCHIORRE (per una mozione d’ ordine )' 
oppugna che siasi posta all'improvviso al- 
l’ordine del giorno ‘la discussione del pro- 
getto di legge concernente la riscossione delle 
imposte dirette. 

Propone che la si aggiorni a dopo quella 
sulla legge comunale e provinciale e la si 


discuta di giorno e non di notte, che i de- 


putati intervengono in iscarso numero. 

Mixctterti (ministro) risponde che già per 
questa sera questa legge non verrà discussa, 

E frattanto i deputati che non ne avessero 
ancora preso cognizione, avranno tempo di 
farlo; senza dire che l’on. Melchiorre può ri- 
servarsi se crede opportuno a riproporre la 
sua mozione dopo esaurita la discussion del 
bilancio. a 19 

SanponATO se non sì vuole che tutti” gli 
ufficiali veneti sieno morti prima che loro si 
provveda, domanda che venga in distpsétone 
la legge concernente le pensioni viflizie al 
gensrale d’Apice e ad altri ufficiali veneti. 

IL Pres. osserva ‘che il dep. Pettinengo 
relatore, è assente e quindi propone che si 
proceda alla discussione al progetto ‘per la 
conversione in legge del regio decreto rela- 
tivo alla vendita dei beni dei corpi morali 
in Sicilia, che viene approvato quasi senza 
discussione. La votazione a scrutinio segreto 
si farà domani 

La seduta è levata alle ore 10 12. 

Commissioni legislative. 

Gli uffici della Camera dei deputati hanno 
eletto la Commissione seguente : 

Proventi delle pene pecuniarie, 

Uffizio 4. Mazza, 2. Civita, 3. Cortese, 4. 


, Ferraris, 5. Leo, 6. Massei, 7. Negrotto , 8. 


liorenzi, 9. Macchi. 


NOTIZIE ITALIANE 


TORINO, 47 giugno. — La Gazzetta Ufficiale 
d’oggi contiene: 

4. Uu R. decreto del 19 maggio, a tenore 
del quale gli esami per abilitazione all’uftì- 
cio d’insegnanti nelle tre classi inferiori del 
ginnasio, in vece che nella Università di Pa- 
via, dovranno tenersi presso la R. Accademia 
scientifico-letteraria di Milano. 

:2. Un R. decreto del 29 maggio che ap- 
prova la spesa straordinaria di lire 230,000 
per la provvista di mobili e per adattamenti 
di locali in conseguenza dell'attuazione del 
nuovo organamento giudiziario nelle provin- 
cie napolitane, lombarde e siciliane, e quella 
di lire 400,000 in anticipazione’ alle Ammî- 
nistrazioni comunali dellé provincie napoli- 
tane e siciliane, pér far fronte alle. spese di 
primo stabilimento delle Corti. di assisie; dei 
tribunali di circondario e delle giudicature 
mandamentali. 

3. Disposizioni nel personale dell’Amminîs: 
trazione delle poste, ed in quello dell'Ordine 
giudiziario. 

4. Nomine e disposizioni relativerad im- 
piegati negli archivi provinciali,«è nélt'Am- 
ministrazione del debito pubblico. 

5. Una serie di nomine, nell’ordine mau- 
riziano, fra le quali notiamo le seguenti : © 

A commendatori, Gallarini avv. Giovanni, 
prefetto della provincia di Grosseto; e Capei 
cav. Pietro, f. f. di presidente del Consiglio 
di stato nelle provincie toscane. 

— Il ministero della guerra autorizzò i 
corpi di truppa ai campi d’esercitazione di 
comperare sulla massa d’economia dei giuo- 
chi per divertire i soldati nelle ore di riposo, 


con che però questi giuochi si avvicinino 


| totenente nel.37 reggimento ifani 


possibilmente ad esercizi ginpastici. Loderol 
Ca 
— L'Itali ‘oggi’ pubblica il bo 
olio delle a 2 n. 37, 
fra le disposi 


gu 


È nzi Paolo Emilio, Sr gr nel 9feg- 
gimento d'artiglieria ; e. Cini Giuseppe, sot- 
i fanteria, rimossi. 


ecc., 


rioni dl qualo notiamo le se- 


dal grado e dall'impiego dietro parere di un: 
Consiglio di disciplina. Lis i 

Binaghi. Giovanni, sottotenente nel % reg- 
.gimento fanteria, rivocato dall'impiego in 
seguito,a parere di.un Consiglio di disciplina. 

De Marco cav. Gennaro, maggiore nel 50 
reggimento ‘fanteria; Bonelli (Federico, capi- 
stano neli55 ;reggimento ifanteria; Zorgnotti 
Bartolommeo Antonino, capitano nel 67 reg- 
gimento di fan ; 8 Ro 


sottotenente nel 55 reggimento fanteria, col-'| i 
in aspettativa, per sospensione dell’im- | 
(=. | Prola;Pietro, d'anni: 83, (di Agliò;' Franésetti 


locati 
piego. “° i 

— Ci si annunzia che ad iniziativa del mi- 
nistro .della..marina ‘è statà ‘convocata în 
Genova, sotto' la presidenza di quel prefetto, 
una «Commissione per sistemare il servizio di 
quelle calate del porto; .e..vederé quali mag-' 
giori sbocchi per .l’ accresciuto commercio 
converebba aprire tra esse e la città. 

Farebbero parte della detta D 
l’on. Casaretto, 1 ispettore cav. Parodi , il 
direttore della dogana cav. Cordera, il capi- 
pitano del porto cav. Rey, il capitano di. 
fregata Figari, il capitano marittimo Tortello, 
l'ingegnere. .cav.. Biglia ,, ed un mandatario 
del R. delegato per rappresentare il comune. 

(Gior. di Marina) 

— La Dora, piroscafo trasporto, il 42 corr. 
è partito da Ancona per Tremiti e le foci 
del Tronto. Su quest’ultimo sito reca l’oc- 
corrente per procedere al salvataggio delle 
caldaie in rame e della macchina della’ già 
pirocorvetta Tasso. (Idem) 

ASTI, 47 giugno. — È giunto il maggior 
generale d’artiglieria cav. De-Bottini, incari- 
cato dal governo di ispezionare il collegio 
militare. Dopo ricevuta la visita dei signori 
comandanti e la presentazione del personale 
di governo e d'istruzione, il prefato signor 
generale incominciava tosto la sua ispezione. 

(Cittadino) 

GENOVA, 46 giugno. — Provenienti da Tu- 
nisi in 54 ore di traversata, entrò in porto 
questa mattina la pirofregata Italia che tra- 
sporta quei marinai e soldati della nostra 
Squadra ancorata nella 'rada di Tunisi, nei 
quali si manifestò l’oftalmia. Duecento sette 
sono gli individui trasportati dall’ Italia per 
essere curati ‘nello spedale per la marina 
posto a S. Francesco di Paola. 

° (Gazz. di Genova) 

MILANO; 46 giugno. — Questa mattina 
giungevano dalla scuola in Torino cirea 250 
allievi carabinieri, per essere impiegati a se- 
gnare.i punti ai bersagli, durante il tiro 
nazionale. 

Siamo accertati che, sebbene la maggior 
parte delle truppe di fanteria del presidio di 
Milano, si trovi al campo di Somma, vi sarà 
nullameno il giorno 24 corrente, anniversa- 
rio della battaglia di.San Martino, la solita 
rassegna militare ai bastioni con défile lungo 
i cotsi porta Venezia e Vittorio.Emanuele , 
anco allo scopo di offrire una festa. mi itare 
ai numerosi ospiti che avremo ‘in Milano,in Î 
occasione del tiro. (Lombardia) 

BOLOGNA , 46 giugno. — È giunto Vieri 
mattina da Torino il generale Ansaldi, e da. 
Ferrara il generale Poninski: il.primo è .ri- 
partito tosto alla colta di Pracelila. i ; 

(Gazz. delle Romagne). 

MODENA, 46 giugno. — È in Modena ‘il 
generale Gozzani di Treville, incaricato cre- 
diamo di fare un'inchiesta sui fatti’ relativi 
sal 25° reggimento di fanteria. (Panaro) 

FIRENZE; 46. giugno. — Ci viene comuni: 
cato da buona sorgente che. milgraflo' delle 
asserzioni dei giornali, lo scopo. principale 
del viaggio in Europa del generale Caid'Nis-' 
sim è di recarsi. in Francia onde trattare un 
imprestito per conto di S. A. il‘bey di Ti 
nisi, in seguito all’autorizzazionè ricevuta dal 
medesimo, ed all'accordo preso a .tale effetto 
col Kasnadar. (Gasz. di Firenze) 

NAPOLI, 412 giugno. — La notte scorsa» 
vennero nelle varie sezioni arrestati quindici 
oziosi, tre vagabondi, quattro lad e pa; E 
nitenti di leva. (Roma) 

— Una nuova banda entrava in juesti giorni 
nella provincia di Basilicata sotto ‘ardini 
di un tal Egidio Florio, il quale dicesi che 
in scelleratezze non sia secondo è nèssutto déi 
feroci briganti che insanguinano il Potentino. 

dem 


l( 

— Nel momento di metter$ if giornale 
sotto i torchi, riceviamo da Campobasso il 
seguente telegramma : 

« Prego smentire recisamente .la . notizia 


i 
i 


pubblicata circa la pretesa aggressione’ LT 
vetta postale, grassazione ed uccisione del 
cipìtano della guardia nazionale..di' Sepi 


La notizia è falsa del tutto. La'strada di 
Campobasso è finora sicurissima. » È 


(Avvenire) 

— 48 giugno. — La guardia nazionale del 
soin € L'pary n° (seri) ha avuto 
uno scontro ‘con una comitiva di briganti, di 
cui quattro furono presi vivi. 

sì è lisertori dell’esercito nazionale 
ed erano muniti di aporto pontificio, 


(Patria) 


CRONACA DI TORI*8 


* Questa mane (47), in piazza d'Armi ebbe 
luogo una gran manovra comandata da S. A..R. 
il principe Amedeo, duca d'Aosta. ; 


«Giovanni, | ( 


rig nt CE 


premio in molte .altre consimili 


«esercizi, - ) 
Deoessi denunziati all’ Ufficio dello “Stato 


Civile dopo le ore + P iorno 44 

ale a erat e 14 toe 
iacenti «Teresa nata s;d'anni.69,, di 

Torino; ne Giuse, tao di, Montegrosso 

A90 domenico del, Ci Masera so 

5 da 4 giorno ad.anni.6, 

« Dall'45 al 46 giugno. 


35 “nata 


Maria, id. 81, di Ceres; Garzena, Giovanna, nata 
«Papetti,. id. 33, di Torino; , Ricca Gio. Battista ,, 
id. 15, di S. Martino. Canavese ; -Bussa Carola, 
nata Fogliano, id. 67, di Novara. 

Più, 5 da 1 giorno ad anni 7. 

Dal 16 al AT giugno. 

Florio Cesare, d'anni 52, di Biella, ‘Segretario 
di Giudicatura; Pistone Vincenzo, id. 68, d'Asti, 
muratore; Vallin Vittoria, nata Costa, id. 77, di 
Ivrea. 

Più, 8 da 4 giorno ad anni ‘4, 


—_ e em 
UNA VISITA AL PENITENZIARIO 
DI ALESSANDRIA 


Riceviamo la seguente lettera intorno ad 
una visita fatta da una quarantina di stu- 
denti di legge dell’ateneo torinese al: peni- 
tenziario di Alessandria. 

Il pensiero non poteva essere.più loderole, 
che poche quistioni meritano l’attenzione del 
giureconsulto quanto quella del sistema pe- 
nitenziario. L'autore della lettera fu.uno dello 
stuolo degli studenti e da essa ‘a esi 
come gli egregi giovani siansi trovati con- 
tenti della loro gita. 

Egregio sig. Direttore, 

La prego a voler concedere un posticino nelle 
colonne del suo pregiato ‘giornale ad un breve 
cenno di una gita fat(a ieri al penitenziario di’ 
Alessandria dagli studenti di diritto penale della 
nostra Università. Queste mie poche parole, 
mentre serviranno . da . un .canto a rendere 
un sentito. ringraziamento .a cui si è dovere, 
varranno dall'altro siccome.sprone ai collegi, 
agli studenti, e ai professori istessi, perchè ‘in- 
traprendano tutti e sovente simili 
scientifiche cotanto utili alla gioventù studiosa. 
Mercè loro.la scienza delle scuole. si applica alla 
pratica dei fatti, dal mondo, teorico delle idee si 
scende,nel mondo positivo .della realtà ,. ed al 
giovane trova recati ad attuaziozione quei prin- 
cipii, queì corollarii, quei sistemi e quegli ef- 
fetti, che prima aveva soltanto udito svolti dalla 
bocca del professore o letti sulle fredde pagine 
di un trattato. Non è quindi mestieri che io le 
dica quanto questo torni vantaggioso alle .gio- 
vani menti; citerei.i.famosi versi d'Orazio a tal 
proposito se non temessi di portare nottole ad 
Atene, cercando dimostrare viemmeglio . quello 
di cui.ognuno .va persuaso. Non voglio però a- 
stenermi dal dirle che grazie .a tali gite il gio- 


vane 0. piglia maggior lena o s'invoglia aperse- {», 


guire con amore quegli studi, a cui prima per 


e con animo si applicava. g 
"Pare giorni spn0 adugque. l'egregio pro.) 
\fessore .di | diritto penale signor Tancredi .Cano- 
Mico, con quella semplicità e profondità dli. dive 
e di coneetti che «fanno ere ed amare 
veramente Ja scienza, ci parlava .dei peniten- 
ziarii. Ond'è che gli ‘studenti ebber .vaghezza di 

rne qualcuno; ed ‘egli ottenutone permesso 
commì. Boschi, .direttore generale delle car- 
ceri, ei conducevatutti i martedi scorso a visi- 
tare le carceri giudiziarie che si stannocostruendo 
xa Sistema, pensilvano a Torino porta Susa. (Co- 
testa visita, la famigliarità, l'amichevolezza .con 
cui ci tratta il prof. Canonico, ci spinsero a pre- 
garlo acchè ci accompagnasse a visitare il pe- 
nitenziario:di Alessandria, .che è a Sistema au- 
burniano. Detto fatto —. volentieri accondiscende 
— sî ottiene pel Viaggio una riduzione del 50 
per cento dalla Direzione delle strade ferrate, e 
iepi mattina in numero di 41.partiamo per Ales- 
‘sandria ove gtungiamo circa il mezzogiorno. 
Siccome però sino alle 2 non potevamo visitare 
il penitenziario, così visitammo prima, a nostro 
bell'agio, la.cittadella. ;Di essa .non ile parlerò 
punto ; ‘le dirò solo chefammo ricèvati in modo 
veramente gentile dall'egregio maggiore coman- 
dante la cittadella, .cav..Barberis, .il. quale .per 


i 


ì 


If tratto ‘di squisita cortesia ‘volle venire ‘in' per- 


sona ad,accompagnarci a visifaré quanto era di 
metevale. Medùta ila cittadella andammo josto al 
penitenziario, fatto costrurre, come ella ben sa, 
da “Re Carlo Alberto. Atiche qui' nòn bécorre | 
ch'io il dica, fummo ricevuti da quel géntilissi- 


‘| mo direttore «che è il cav. Locatelli’, in :modo 


chie Tign' sì poteva migliore. Cotì ‘esso visitato 
in tutte le sue parti la casa di pena, e trovam- 
mo dappertutto" quetl'ondinè "e quella” pulitezza 
che nòù potrebbesi maggiore. Buona la cucina; 
degni d'encomio i lavori dei ditebuti per bellez- 
za © per bontà. Parlammo .a molti di questi e 
li trovammo quasi totti rassegnati. Avvezzi al 
dungo tacere taluni non dsavano o‘non porerano 
nemmen formulare .le...parolè; altri invece ci.ri- 
spondevano con grande foga; forse questi erano 
sul principio, dello tar della = ai più 
buoui e laboriosi il. Diséitore Wa con amo- 
reyolezza, ed essi ne gioivano. assai. Noi tutti e- 
ravamo mesti e înteneriti. Ma quale la nostra 
gioia, quando il cav. Locatelliannunziò chegra- 
zie alla nostra visita il dimani tutti i ditenuti a- 
vrebbero il. vino, e quale pure allora. che. a- 
vendo noi visitati. i condannati alla stretta cu- 
stodia, forse un ‘dicci, condonò a tutti in gra- 
Zia nostrà la loro pena disciplinare @ li fe'li- 
berare alla nostra presenza! L'animo nostro si 
sollevò e ci parve respirare ‘un'aura più ‘pura 
e più leggiera. Volevamo lasciare ai ditenuti ‘un 
piccolo ‘obolo, ma non ci fu concesso, essendo 
Vietato dai’ regolamenti Coneludo © — ilo: 
fale ei parve eccellente — guanto al fisico, credo 


‘|Pdî‘non andar èrfato ; dicoxido +ho “pet ditenuti 


‘| eine le rimemibranze 


a sti peni ario / ess ere Î # oco i 
Sglore:: Molto è det inv, iti e: 
egregio sig. Direttore,. visiti il jo dì 


Alessandria, Re riformi un- po'il regolamento, 
gabbia un direttore attivo e saggio qual è il ca- 
valiere e vedrà che le obbiezioni mag- 
giori, cadono. {Individualizzate, per. quanto è pos- 


|. sibile la pena, ci dice sempre il nostro profes- 


ile ed.a un buon sistema penale. Ma co- 
sind dalla Paro ? gi buoni re- 
«golamenti, e, che più monta, buoni diret- 
sero 6 di pena. Il nodo della quistione 
“sta Il. l 


‘Avrei ancofa tante cose a dirle, signor Di- 


rettore; siccome però la lettera è già un po' 
lunghetta, così m'affretto' a dirle chè , il nostro 
egregio p re, volonteroso, ‘d'ogni cosa, ci 
dava la ragione, e ad ogni istante ‘ci mostrava 
come si poi in, pratica quei principii e 
quel sistema da lui svolti nelle lezioni dell'Uni- 
‘versità. E le parole non andranno. certa- 
mente pèrdu 6 

Dopò il io,,a pranzo, Il.;cav.. Loca- 
telli ci volle xdi.sua; presenza,; il cheici 
fu.assai ;-ci spiacque solo che vil. cava- 
liere..Barheris; per. motivi ‘di servizio non abbia 
potuto. intervénire. Eran 42 i coperti. L'allegria 


non fu quale suol essere fra studenti, vale a 

ire un po' perchè éran troppo vi- 
del penitenziario, ma fu 
Vivace e schietta. Pranzato che ebbimo, partim- 
mo tosto in vettura pel campo di Marengo. — 
Quanti pensieri in questa parola; 

Alle ‘ore 8 è 30 ripartivamo per:Torino por- 
itando con noi grata: memoria della nostra gita 
ad Alessandria, del.cavaliere \Barberis , del -ca-. 
valiere Locatelli, «del sottodirettore , che non 
volle essere, dammeno degli altri in cortesia, i 
quali ultimi ci vollero accompagnare sino alla 
stazione, èd aj quali tutti tributiamo mille gra- 
zie per le gentilezze.usateci. E. grazie ancor 
maggiori dobbiamo rendere all'ottimo nostro 
prof. Taneredi Canonico, poichè egli, più “che 
professore, si dimostrò nostro vero amico, 0 al 
sapere accoppiando squisita gentilezza di modi 
e. di cuore,gi fece, trascorrere una giornata sotto 
ogni aspetto felicissima. 

Mi creda, signor: Direttore 

: Suo Devotissimo 
Top. LERA 
Torino,.16 giugno 1864. 


FATTI. VAR 


Beneficenza, — 1 4 maggio, ultimo un: 
grave incendio scoppiava- alle Mollie, frazione di 
Cellio, e il 23 maggio altro più grave in Val- 
maggia, ambi comuni di Valsesia. 

Un Comitato si costituiva in Torino , per .rac- 
cogliere soccorsi ai danneggiati, composto dei 
signori cav. G. Albertoni, presidente, avv. Bal- 
samo-Crivelli, avv. Luigi Neri, Giacomo Dealber- 
tis e Gio. Lanzio. 

Il Comitato medesimo rende noto che le of- 
ferte si ricevono in Torino dai suddetti e spe- 
cialmente dagli, avv. Balsamo-Crivelli e Luigi 
Neri, in via S. Agostino N° 8, piano 3° e nel 
negozio da, mobili di Giacomo Dealbertis in via 
S..Francesco d'Assisi, N° 24. 

Elesioni comunali. Ci scrivono da 
Volpiano che il 42 del corrente avvennero le 
elezioni comunali per la rinnovazione del quinto 
dei consiglieri e per surrogare i morti; e che se 
dette elezioni riuscirono favorevoli al partito 
«retro, si fa perchè i liberali mon si erano suf- 
Yiciegtemente preparati a combattere i loro ay- 
{versari. 

Meneficenza bene intesa. Si leg- 
ge mell'Italia militare: 

 I”Consigli comunali di Borgonovo (Piacenza) 
\é @i-Wicomarino (Piacenza) hanno votato un 
‘premio di lire 100. a ciascuno. dei soldati di 
] comuni i quali siano per ottenere Ja me- 
9A al valor militare combattendo per l'indi- 


pendenza d'Italia, sv 

“La Giunta comanale di Sant'Antonio a Treb- 
"bia (Piacenza) nello stabilire il programma pella 
Logo ca del corrente anno assegnaya un 
premio di lire 400 a favore del primo fra i sol- 
flati del comune che sarà per riportare la me- 
daglia al valor militare, e mandava intanto de- 
positarsi tal somma nella cassa di risparmio a 
Piacenza. È 

La novità. Così s'intitola un'elegante ri- 
vista mensile illustrata delle mode, che pubbli- 
casi a Milano per cura del solerte editore Edoardo 
Sonzogno. Il numero di saggio testè venuto 
alla luce, promette molto bene. 

Suicidio. Leggesi nella Nazione del 15 
corrente: 

Il cadavere di Giuseppe Celli, ricco possidente 
di questa città, fu ieri mattina verso le ore 4 
reperito nell’Arno in luogo detto Bocea di Mu- 
gnone alle Cascine. Da un foglio da lui vergato 
e.rinvenuto in una tasca del suo abito lasciato 
sulla riva, si apprende che si annegò volonta- 
riamente, spinto da voci equivoche che corre- 
Yano sul conto suo, relativamente a certe cam- 
biali che esso riteneva. 

Necrologia — Si legge nell'Opinion Na- 
tionale del 16 corrente: 
| Jl generale Dembinscki è morto a Parigi. An> 
tico soldato di Kosciusko e di Poniatowski, de- 
xcorato davanti Mosca da Napoleone nel 1815 egli 
difese Parigi contro le armate. vittoriose della 
Santa Alleanza. Nel 1831, egli fu eletto da’ suoi 
compatrioti generale in capo dell'armata polacca. 
Nel 4849, egli offri la sna spada alla repubblica 
ungherese, e tutti conoscono le prodezze com- 
piute dai magiari quando Dembinski cactiaya gli 
Austriaci dell'Ungheria, e Bem liberava la Tran- 
silvania. Vienna era minacciata, allorchè i russi 
passarono la frontiera. Dembinscki sconfisse i 
russi come già aveva sconifitti ‘gli austriaci, fino 
a tanto che il tradimento di Georgey lasciò Kos- 
suth e la repubblica da lui fondata alla mercè 
della reazione europea. 

La Polonia, la Francia e l'Ungheria piangono 
in Dembinski uno: dei- più ‘bravi «soldati e dei 
più grandi cittadini. La democrazia universale 
perdette ‘in Dembinski uno dei suoi capi. 


ULTIME NOTIZIE 


Sappiamo che i medici hanno. consi- 
gliato al generale Garibaldi di prendere i 
bagni d'Ischia, e che il generale, seguendo 


9 consigli, sia pers andarvi. Questa 
sarebbe al tutto per motivo di salute 
ed estranea-a qualunque fine politico. 


Sembra che il partito d'opposizione ‘în 
Inghilterra sia sul procinto di attaccare il 
ministero sopra uma ‘quistione d'invio di 
truppe nelle colonie; e che possa essere 
probabile che il gabinetto Palmerston si 
trovi in minoranza. 


Il generale. Cugia; ministro della ma- 
rina, è malato da alcuni giorni: ora sta 
meglio. 


—rrwmooa --Fr_m—_—— mot 


DISPACCI ELETTRICI 
‘(Agenzia Stefani) 

Parigi, 16. Il numerario della Banca è 
diminuito di 5 3j4 milioni; parimenti il 
portafoglio. 

I giornali annunziano che ebbero luogo 
perquisizioni domiciliari presso. una ventina 
di avvocati di Parigi, fra i quali Carnot, 

ier Pagés,. per. sospetto di associazione 
illecita relativa alle elezioni. 

Copenaghen, 15, Il Dagbladet dice che, 
se.i governi l’ abbandonano , la Danimarca 
deve cercare appoggio negli elementi rivolu- 
zionari. 

Parigi, 19. Il Moniteur ha dal Messico 
essere avvenuti molti scontri favorevoli alle 
truppe francesi. Juarez. non trova alcuna 
città da poterla fare centro di resistenza. 

Londra, 17. Camera dei lordi. Lord 
Ellemborough annunzia che domani intérpel- 
lerà il ministero se la flotta inglese è stata 
rinforzata in guisa da poter bloccare i porti 
tedeschi, se questa misura si rendesse ne- 
cessaria, 

Francoforte , 17. La Gazzetta dell: 
Poste annunzia che la conferenza si è ag- 
giornata perchè i plenipotenziari danesi di- 
chiararono di non avere alcuna proposta ul- 
teriore da fare nè sull’ armistizio nè sulla 
spartizione dello Sleswig. 

Roma, 1%. Sua Santità ha assistito alla 
cerimonia religiosa in occasione dell’anniver- 
sario della sua esaltazione al trono. 

Parigi, 13. Il Constitutionnel crede che 
la Francia non farà alcuna obbiezione nel 
caso che l'Inghilterra proponga di eleggere 
un arbitro per decidere sulla vertenza della 
frontiera. 

Wotisie di Borsa 


Parigi, AT giugno. 


: giugno 
ò 17 
Fondi ARIA 00 (airone) 66 15) 66 15 
Id. id. . .44/2010| 98 25] 98 50 
Consolidati inglesi . 30j0| 903;8| 904,4 
ld. id. prossimo)| — —| — — 
Consolid. ital. 5 010 (apertura)| 69 70| 69 75 
Id. id. .(chius.incont.) 69 65| 69 90 
Id. id. (fine corrente)| 69 80|.69 95 
” ‘alori diversi) 
Azioni ito mobil. francese 1078 |1083 
dh, di italiano su pr 
n 5 spagn. LEI 64 
Jd. Str. ferr. Vittorio Fmman. 365 | 365 
Id. id. Lomb.-Venete| 591 | 598 
Id. id. Austriache 407 | 40 
Id. . id. Romane. 342 | 342 
Obblig. id. id. 236 | 236 


G. ROMBALDO Gerente, 


BORSA DI rorRiNO 
47 giugno 1864 


Fonni Contratti in contanti (in liquidazione 
PUBBLIGI G. p.d.B. Matt. G.p.d.B. Matt 


Consolid. 50/0 — — 6995 70 699530 giug. 
Borsa di Commercio di Napoli 
BOLLETTINO OPFICIALE. 
16 giugno. 
5 per in contanti. . 70 20 
Li Leto in soptanti. . 438 — 
_r =" -—”"—. 
CAMERA DI COMMERCIO E D'ARTI 
DI TORINO 
Prozzo doi bozzoli — Mercato 15 giugno. 
Prezzo medio per miria 


Gonsolidati 
Id. 


Aequi .;. ; L..55 70fNovi . .°. L. 50 39 
Alba... «+ » 62 78J0simo . serio g 188 27 
Alessandria » 53 65jParma. . . >» 5174 
Asti : . ».57 99fPerugia . . >» &4 67 
Bra. . . . » 58 414Pesaro. a 97 50 
Brescia » 57 20JPiacenza . . » 4345 
Broni . + » &9 .63[Pinerolo . . » 58 28 
Carmagnola » 59 65JRacconigi . . » 53 96 
Crema. . . » 44 9JReggio (Emilia) »°38 90 
Faenza ;-..:. » &9 92[Rimini. . . » 39, 
Fano''. .°. » 40 40fSaluzzo . . » 54 67 
Forlì (°. "49 » sapigiiano. "RR si 90 
Guastalla . . » 42 90JStradella . . » 490 
Iyrea_. . . » 52 2iTorino. . . » 32 03 
Lugo. . . » 45 S3iTortona . . »43 84 
Modena ‘. . >» 40 09fVercelli . . » 53 37 
Mondovi . . » 50 fI[Vigevano . . » 52 25 
Novara... » 32 18JVoghera . . 545 
TTT II 

Il 3° numero del Giornate ilustrato 
contiene una veduta di Nizza, un disegno 


rappresentante una scena di Venezia nel 44° 
secolo tratto dal quadro di Barias, tre disegn 
del 1447 sulla Divina Commedia, ed il pano- 
rama di Parigi, opera colossale e di un gran- 
dissimo merito artistico. 


SPIA TO PELI RAI 


Via Doragrossa, n. 11, Torino. 


RIBOURT 


M° DENTISTA di Parigi. 

Privilegiato per il suo Sistema di dentiere di 
denti artificiali, i quali non si alterano punto alla 
salivazione ; questo sistema conserva alla gengiva 
la bianchezza naturale; }a leggerezza e la bontà 
di questi pezzi rendono )’ accento normale alli 
pronuncia, è permettono una facile masticazione: 
si adattano senza estrarre radice e senza dolore. 


LE DI 


SAVONA O n a 4 
estinzg ALLOG GIO 8 edi 
PIMOTA CIAD BAIE LE E TRA 


mento libero ad ogni ora, a prezzo fisso | "+ ron 
ed alla carta, tavola rotonda ‘a fr. ®, — 


Bagni di mare e di acqua dolce. i TOILETTE FRANCAISE 


NB. Per coloro che desiderassero pren- | Questa curiosa ed utile invenzione 
dere. il bagno in mare, il proprietario | serve a pulire perfettamente i pori della 


SOCIETÀ GENERALE DEGLI ANNUNZI. 
Avviso ai Proprietari — — 


volgersi ai sensali onde trarre gli acquirenti, e attendero molto tempo tra l’of- 
sa” e la domanda. gli 5 gi 


Perchè non imitano essi i proprietari tedeschi, inglesi, francesi, svizzeri, i quali 


‘PER TRASPORTO DI MERCI E PASSEGGIERI 


sm RAVENNA-TRIESTE ri ervonci 


pr E NNT HAN TA 
Date delle partense per tulto il mese di giugno ® 
i 


i : î Les tina Li Trieste per Ravenna si 
farà con apposita barchetta "trdo Arta lle, e dona a quest'ultima tutta la de- © | Si Servono della pubblicità, economizzando così non solo le commissioni che do da Ravenna per Trieste da a } 

le persone alla spiaggia, ovò ha” fatto licateria e bianchesza desiderabili; ser- { ‘ebbero pagare ai sensali, ma anche il tempo, che pure valo danaro 3 alle ore & pomeridiane alle ore:9 pomeridiane 

preparare comode camerette tutte coperte Y vendosi di questà sostanza e del Un sensale può avere alcune diecine di clienti; la pubblicità che offre ai pro- | Hi Mercoledì | 4 giugno 1864 

con tenda, ed a modicissimo prezzo rietari la Società generale degli annunzi, si indirizza fl nalmenta a, più d Venerdì. .3 giugno 1864 Lunedì 6. detto » 

sebna prezzo. SAVON IMPÉRIAL 0 ché costi un sensale. Mercoledì 8 detto 


000 lettori, e non costa la CENTESIMA PARTE di que 
Economia di tempo, economia di danaro e compratori sicuri, ecco i vantaggi 
che procurano gli annunzi, 


Avviso ai Notai. 

I proprietari che hanno una térra'o tina casa da vendere soglionò indirizzarsi 
ag notai begr A pil dei er jr jp i * x l più 
notaio, per fare l'interesse suo Cc) ; Fovare il compratore. nel più. 
«breve tempo nano migliori condizioni possibili rsa ‘ha che'da dare alle commis- 

sioni che riceve la maggiore pubblicità. : LL » 
La Società generale degli annunzi, la '-quale ha l'esclusiva propriétà ‘degli ani 
nunzi in nove giornali fra i più importanti d'Italia, offre pieruataiento più di 50 
mila lettori ai notai che volesséro usare della sua pubblicità, i 


Con una spesa relativamente insignificante, i signori notai potranno, servendosi 
della pubblicità, risparmiare ai loro clienti molto tempo e molte perdite d’interessi. 


————_——mm 
L'annunzio perchè sia efficace deve essere breve, chiaro 6 s volte ripetuto. 
La Società degli annunzi faciliterà tutti i modi di pubblicità sia pei prezzi sia 
per la posizione evidente degli annunzi ai signori proprietari e notai. 


Sabbato Ai detto 
Lunedi ‘13 detto Mercoledì 15 detto 


» 

. , e >» » 
che ne è il complemento, s'impediscono Wenérdto181 «detti Lunodi "40 dog, 
i » 

> » 


le screpolature e le macchie, si.dà un 
n DA AF FITTARE 0 VENDERE lucido brillante alle toa @ si procura 
la cascina detta il Saccarello si- | alle mani |’ elasticità , finezza ed il 
tuata ad un miglio da Torino sullo | candore. 
stradale di Rivoli, composta di oltre Onde tirai da ogni contraffazione 
cinquanta giornate di terreno tra fsi esiga la firma dell’inventore. 
prati e campîi, caseggiati rustici ed Dea generale a Parigi Dé Bilfin: 
ampio caseggiato civile circondato da gii È edit eeniop, sug 
iva Eilat? ta c a 
3 vanti ve Magione, l’Nalia a Torino L; ‘Baron figlio, Corso 
È del Re n. 6, e presso i prinéipali par- 
ppeshieri Ù) arnie rig il ve lio 
Irgersi ai signori Jane! re. e 0, 
CASA MOBIGLIATA profumieri è chineagliori via Po, n, 8, 
5, rue de Douai; Parigi, cd a Varro Giuseppe, via Borgonuovo, 
presso Notre-Dame-de-Lorette n. 31, Torino; in Alessandria al signor 


È Peolo Capitolo, contrada Larga, n. 2, ed 
delle signore HAZARD |} Ferasris; parruechiere în Piazza Reale. 


Mercoledì 22. detto Sabbato.; 25. detto» 
Lunedì. .27. detto Giovedì . 30 -detto 


TARIFFA PER PASSEGGIERI : Il prezzo di passaggio réstà fissato: 
È èr' sola andata o solo ritoîtio ‘%. Hi. 1, 

I. posto { lb: © andata è ritorno entro un mese: »» i n 
I. postò per.sola andata o solo'ritorno ;7, .. » 47:50 
2 PA Veg {> andata e ritorno entro un mese —. » 2% >» 
ieri IIl. posto; { per sola'andàta o:solorritorno»!;; 1 :-;- #40 » 
» sopra coperta °_°. _ i ; 

Il tragitto marittimo si compie per solito in ore 10 circa. . 

La tariffa delle merci è ottenibile in Ravenna. dai Sottostritti , ed'în Bologha 
dal sig. Lui: Men; via Pietrafitta, n. 648. De 

Le rispettive partenze d'ogni altro ‘mese successivo ‘verranno equal- 
mente anniriciate con avviso anticipato. 


Pot ogni \° 


. more HAZARD dla sla iran e CIO. 0 Ria 6 00 L'Agenzia RUNCALDIER è FIGI. 
amere e appar amenti di famiglia da ogn C.le OTT 
one odi bici vines es; ‘onaNDE mepagLIA DI f* QLASSE ACCOSSATO, PEIRANO 00xP. DI GENOVA NUOVISSIMA PUBBLICAZIONE 


SERVIZIO POSTALE DI NAVIGAZIONE A VAPORE 
Viaggio quotidiano da GENOVA a NAPOLI e viceversa 


Da Genova a Napoli toccando Livorno { Da Napoli a Genova toccando Livorno 
Il lunedì, mercoledì, giovedi, venerdì, f Il lunedi, martedì, mercoledì giovedì, 
sabbato, domenica di ogni setti i setti 
10 ore di sera. "4 
Viaggio diretto da Genova a Napoli { Viaggio diretto da Napoli a Genova 
Il martedì di ogni settimana, a 10 Il sabbato di ogni settimana, a 2 ore 
È pomeridiane. 


] CASA DI CAM- | pitano Holthondo at 
DA VENDERE PAGNA di dodici { trae ogni sorta di pesci 
membri oltre il rustico, con giornate 13 | di mare e di riviera. 
tra vigna, campi e boschi, presso lo | Boce. fr.6 e11, Lut- 
stradale di Chieri, sulle fini di Reaglie, | memw, rue du Four #si ; 
Dirigersi al notaio Baldioli, via Santa | St-Honoré, 2 e 4, a Parigi; Agenzia D. 
eresa, num, 12, Torino. Mondo, in Torino, via Ospedale, 5. 


LR Si ORA 


IL VERO PARADISO DELL'AMORE 


t ossia 
IL TEMPIETTO DI VENERE e L'ARTE DI PIACERE ALLE DONNE 


contenente aneddoti , spiritosità ; novelle. ed avventure galanti d’ogni sorta 
e sopra ogni Fapgoste ilettevoli. — Opinione di alcune donne su ciò che 
può piacere al loro sesso. 


Un:vol. eleg. di pag. 160 per sole it. L. 1. Si ricevono anche francobolli, 


Î esca, caccia, vini, liquori, contenenti 

ll vero Libro di tutti 4 no- 30 ‘segreti agritoli, 40 interessanti l’i- 
greti della natura, ossia Ma- |... giene degli animali,(20 contro gli avve- 
nuale enciclopedico, corredato di. ;co- ;.., Ienamentì, 70 che insegnano Ja maniera 
gnizioni industriali, agricole, igienichee di fare ogni sorta di vino; 30 per fare 
mediche, ricette e rimedii giudicati i più cerotti, 15 contro le coliche, 25 per fare 
validi Rella guarigione di molte malattie; ‘colori e cera lacca; 10/per la conserva- 
nuovi metodi di agricoltura, mezzi per | zione dei denti, 22 per fare inchiostri, 


cre 


OLIO IPPICO sco 
per guarire le spela- MALATTIE DELLA PELLE Poni 
“ture dei cavalli ed ‘ BIANCHI, «ce. Metodo facile, igione pronta 
altre ferite senza la- © mediantel’uso esterno dell’Aeeto pre- 
sciar traccia sensibile | servativo e dei Saponi j ti 
en all’occhio nè al tatto, | del D.* Courtilier, Parigi; 100, boul. Ma- 
v rinascendo semproil pelo dellostesso colore © genta. — Presso D. Monno, Torino, via 
pd. in senso naturale, Boccette da 6 eda Ospedale, 5. (Spedizione in Praginca. 

10 fr. Fabbrica Picovar, rue. Daupl.ine, | Aeeto, 2e4 fr; Sapone, i 75e3fr. 
26, Paris. — Agente commissionario in 
Italia D. Moxpo, Torino, via Ospedale, 5. 


PILLOLE MORISON co N FE FI ; 
Euston Road London } GÉ IT Sr CONTE 


Tutti conoscono la rinomanza delle Pil 
lole Morisom del Collegio Britan- } approvati dall'Accademia imperiale 
di medicina di Parigi 


meo di geni. Esse sono di due gradi 
Iversi tra loro per intensità di. forza, iorità i altri 
ll N. 4 è un aperitivo blandissimo , ! La loro SESTiOn pene po Di 
sebbene oMcente, che ba la virtù di scio: 1 FUBIMOS us alla 16 perdite bianche 
er ia i La eni pro 5 
8 ua tu se ii, I RORT gli per ci ed costituzioni linfatiche, 
efficacia di cs i è regolarizzare la menstruazione. e ;com- 
Pci espellere non solo questi, ma baîtere tutte le.affezioni provenienti dallo 
E ei e Nori sierosi , acri, putridi , impoverimento del sangue è dimostrata 
che vi avessero stabilito la loro sede. Prg relazioni fatte Sll'Accad orata” e 
“Prezzo delle statole piccole, L.250; da numerose esperienze. — Deposito ge- 
triplico quantità, L. 6. Polveri L. 2 50. nerale a Parigi presso la farmacia ta: 
Unguento, vaso piccolo, L. 3; grande, bélonge e «Comp., rue- Bourbon-Ville- 
. Agento commissionario in Italia, neuve, n. 49,‘ a Parigi — Agente ‘com 
w». Mondo, Torino, via Ospedale, 5, missionario. 1. Mendo, in Torino; 
Vendita, in Torino, nelle farmacie Bon- via 0s edale, 5 Vendita presso le far- 
rà © Depanis, e presso lo principali macie Bonzani © Depanis e. nelle prin- 
d'Italia, cipali d'Italia, Prezzo fr. 2. 


ore di sera. 


Rossano, Taranto, Gallipoli, Corfù, Brin» i Rossano, Coi 
\isi, Bari, Manfredonia, Tremiti @ Ter- : po, Pizzo, Pao) 
enov 


Îl perfezionamento de” mestieri, cogniz |. ecc..eco ,ed altri più di mille che saria 
‘zioni utili ‘e dilettevoli di coltivazione, ‘ troppo lungo l’indicarli tutti, L. 2 50, 


Dirigere le domande in Milano .eon vaglia postale ‘0 francoholli all'editore EN- 
RICO POLITTI, corsìa Giardino , n, 42. jl quale spedirà. il tutto insieme al suo 
relativo catalogo della Libreria Moderna. n 


APPELLO ALLE CASE DI PROVINCIA 
Commissioni eseguite per qualsiasi genero di mborei 


DALL’EMPORIO FRANCO-ITALIANO DI GENOVA 


Mediante il pagamento di un terzo a quattro mesi, di un terzo alla consegna, 
e del primo terzo nell'atto dell’ordinazione. ; 


NB. Le merci viaggieranno a tutto "pieno riseliio dell'Emporio per tutta 
l'estensione del nuovo Regno d'Italia, 

DIRIGERSI al signor Giulio Simon, negoziante patentato, in Genova; di- 
rettore-capo dell'Emporio, salita Sant'Anna, n. 25, primo piano, 

nni iinninizietii 


Pig Pin itea BLRO 
zufolamento negli orecchi, omicranie guariti 
dal Dott. Mm di Parigi, il quale riceverà per pochi giorni 

y_ (via Nuova, n. 20). Pè' suoi successi si consulti la sua 

opera ; 7* ediz., in vendita presso Bonzani, farmacista via Doragrossa, n. 19. 


BELLEZZA DELLE SIGNORE 


PLANCHMAIS ACQUA pi FIOR DI GIGLIO Famici 
| Profumiere privilegiato per la carnagione RaéBasse des Remp 
Coll’uso di quest’Acqua di fiori di Giglio, che è ‘unò dei prodotti più ricercati 
per la toeletta delle signore, la carnagione acquista quella delicata morbidez: 
he appartiene alla gioventi, ed una ezza è purezza irrèprensibili. 
Vendita presso l'Agenzia D. Moxpo, Torino, via dell’ ale, n, 5, 
6 dai principali Profumieri è Parrucchieri d'Italia. Prezzo della boccetta fr: &. 


È uscita la seconda edizione. corretta ed aumentata 
DEL VERO LIBRO 
DEI SEGRETI DELLA NATURA 


ossia Mamuale encielopedico corredato di cognizioni industriali, scienti- 
fiche; agricole, igieniche e mediche, ricette e rimedi giudicati i più validi nella 
guarigione di molte malattie: nuovi metodi di agricoltura, metodo per il perfezio- 
namento dei mestieri, cognizioni dilettevoli di coltivazione, pesca, caccia, gastro- 
nomia, vini, liquori, arti varie, eco. ecc.; contenente 80 segreti e metodi per l'a- 
gricoltura, 80 per fare ogni sorta di vini ed i più efficaci metodi pel loro miglio- 
ramento, 25. contro gli avselenamenti e modi per prevenirli, 60 che trattano del - 
l'igiene in generale, 20 per la guarigione dei denti e per la loro conservazione, 

per comporre inchiostri, vernici, colori e ceralacca, 12 per lingere i capelli, 
40 per far liquori, 50 per guarire gli animali domestici dalle malattie più comuni, + 
50 perla conservazione dei commestibili, 300 e più segreti © ricette dei più ce- 
lebri-medici italiani ed esteri contro ogni sorta di malattie, eco. ecc, ed un gran 
numero di, altri che trattano. materie diverse, in tutto più di 


1500 interessanti segreti. 


Un: elegante volume di oltre 500 pagine. Prezzo L. 1 50 franco di posta in tutto 
il regno. Rivolgere le.dimande all'Emporio librario di Felice Borri © Comp., via | 
Barbaronx, n, 20, Torino. 


NB. Non confondere questa edizione con quelle di nomi consimili di altri editori. 


GN ALATI CONTACIOS 


VIZII DEL SANGUE, ERPETI 


Guarigione e, senza recidiva delle malattie recenti e invete= 

rate dei due sessi coi BISCOTTINI DEL DOTTOR OLLIVIER, il più 

potente depurativo del sangue e degli umori. Non è questo un 

cuglio d'una sostanza conosciuta con una pasta alimentare qualun= 

que, come nelle grossolane imitazioni che ne furono fatte : è una 

combinazione chimica intima a base che costituisce ana madiginsie nuovo, sconosciuto 
0 


re | 

’ Î 

: SCIROPPO DI SCORZE D'ARANCIO AMARE | 
Il Di 3.-P. LAIOZE, chimico, farmacista della Sciola superiore di Parigi | 
| Questo rca regolarizzando le funzioni dello stomaco e delle intestina , 
{ scaccia quel malessere proteiforme e fa sparire le malattie di cui è il precursore, | 
! Medici e malati hanno riconosciuto che esso ristabilisce la digestione, togliendo 
{ quel senso di peso allo stomaco, chè esso ralma le emicranie , gli sprismi e i 
' crampi, effetli di digestione stentata. Il suo:gusto gradevole, e la facilità colla 
! quale lò si sopporta lo fecero adottare come lo specifico per cecellenza nelle 
‘malattie nervose , gastriti, gasgralgie, coliche di stomaco o di ventre, palpita- 
zioni, mal .di mare e vomiti nervosi. La sua efficacia sulle funzioni 

i assimilatrici, è. tale che le sommità mediche lo hanno tdottato come l'ec- 
Ì SETE. reale dei due 3 Joao agenti terapeutici , il Ioduro di potassio 
| il Proto-Ioduro di ferro , avendo constatato che sotto la sua influenza, 
| il primo perde la sua azione irritante s eil secondo la sua azione astringente | 


Vallese (Svizzera) 


APERTO TUTTO L'ANNO 


ROULETTE a UN ZERO = Minimum UN FRANCO 
TRENTA 8 QUARANTA 


Vi si trovano gli stessi divertimenti come negli Stabilimenti congeneri d’oltre Reno, 


PRECAUZ 


radicale. rtante caratterizza 

esclusivamente il metodo detto alimentare del dottore Ollivier, 0 permette ottenere delle qua 
igioni che si tenterebbero invano con tutt'altro mezzo. 

opo quattro anni di pubbliche prove coronate da successo, i Biscottini Ollivier sono statà 

approvati dall'Accademia [Imperiale di medicina di Francia, autorizzati dal Governo, ed una 


| Prezzo: 5 fr. la boccetta. | 
| SCIROPPO DEPURATIVO SCIROPPO FERRUGINOSO | 
It Pubblico è pregato di non confonderé le rinomate ‘Pillole dell render dei grandi servigi all'umanità, DI SCORZE D'ARASCIO AmaRE DI SCOREE.D'ARANCIO AMARE 


famoso Dottore: ASTLEY COOPER, che da venti anni si vendono] 
alla Farmacia della Legazione Britannica in Firenze, 0 che 
ihanno acquistato oramai una così grande reputazione, con quelle che 
idi recente. si cerca «di vendere col nome d'un certo COOPER, far-| 
imacista in Inghilterra, che per mero caso porta il medesimo nome 
dell’ illustre Dottore, 

Il Deposito in Torino dello vere Pillole COOPER trovasi presso 
ilAgenzia D: Monno, via dell'Ospedale. N.° 8; e dal farmacista Ta.| 
ricco, angolo di Piazza S. Carlo. 


Con decisione del Consiglio generale d fizi di P. del 14 1837, i Biscoltini 
Ollìvier sono amministrati negli ospedali di arigi dell Mezzodi, di Lo edi $. Luigi, sotto 
la prescrizione dei medici di questi stabilimenti. Queste testimonianze autentiche di confi- 
denza è lr svigpi ppgnalioà esempio distinguono quest'utile preparato dai numerosi altri 
rodotti offerti ubblico. 
z I Biscottini Olivier sono, diffati, molto superiori ai preparati mercuriali, i cui pericoli sone 
a tutti noti; ai rimedii jodurati, non meno nocivi è che palliano il male senza guarirlo; final- 
mente ai sudorifici, la cui impotenza è constatata. Essi sono aggradevoli al gusto, d'un piccole 
volume di tutta facilità per prendersi in ogni circostanza ed in segreto, si conservano indefini- 
tamente e godono di un’egual efficacia in tutte le mi ed in tutti i si. S'im o con 
successo contro tutte le aeatio sinfion pred i un dal sangue Po ‘acrità umori ; 
ariscono specialmente pres hi) veneree, scro. un ne 
"9 la gravità, la fo 0 l'antichità, i tamori e Tngorghi die glande, gli sccldenti cone 
n bocca, el naso, occhi ed orecchi, i dolori , i pruriti, lo macchie di 
rossore al viso 


IN SINIGAGLIA CSDEFOSTO GENERALE «Pai, ru Mesa, 8 Conai pini da medi 


STABILIMENTO DI BAGNI MARINI Oa 


AL IODURO DI POTASSIO AL FROTO-IONURO DI FERRO | 
I Jodaro di' potassio, amministrato inf Lo associare il sale ferruginoso al Sci- | 
{ soluzione 0 sotto forma’ solida cagiona al | roppo di scorre d'arancio è tante più rae | 
| malato una fiaee ripugnanza 0 Vice |-zionale, in quanto che questo Sciroppo | 
' tali accidenti che si è costretti di rinun- adoperato da solo per suimulare l'appe- | 


| siare a questo niedieamento così efficace, | tito, attivare la secrezione del sugo ‘£04- 
| Preso col Sciroppo di scorze d'arancio esso trito e, per conseguenza, regolizzare | 
nen ice più gastralgie nè sconeèerti | funzioni addominali, neutralizza gli eMetli 
intestinali, e mercè questo salvo-condotto, | agradevoli ( pesantezza di capo, stitichezza, 
possono fare senza interruzione curé | dolori ©pigastrici) dei ferruginosi e dei 


sì 
| depmattre nelle affezioni scrofolose, tuber- | joduri nello stesso tempo che ne facilita | 
1 colose , cancerose e im quelle secondarie | l'assorbimento; Disciolto nel Sciroppo, lo 
o terziarie, anche reumatismali, dì cui è lo | si prende e sì tollera facilmente trovandosi | 
specifico il più certo. Il medico può pres- | allo stato puro il più assimilubile; nei | 
i eriverne la dose a volontà. colori pallidi, perdite bianche, anemia, af- | 
Prezzo :6 fr. 50 la boccetta. fezioni serofolose,e rachitismo, la cura si può 


protrarre alungo. Prezzo : 6 fr. 50labocetta. | 

| i sciroppi di 1-P. LAROZE sono contenuti in boscette ripa (e nîn mai | 
in mezze le nè in forma cilindrica). Spidizioni : Casa J.-P. LAR i 

Si fa noto che nel giorno 25 giugno corrente si riaprirà il detto . Stabi- portante il sigillo e la firma OLLIVISA, come qui contro, on nari 


dela Fontaine-Molière, 39. bis.) Deposito generale : farmacia Laroze {rue 
limento, il quale in vista della grande. concorrenza di bagnanti nell’ anno 


| 
DEPOSITI NELLE FARMACIE D'ITALIA vidi ve-des-Petits-Champs, 26), e presso tutte le farmacie di Francia e dell’estero. Î 
scorso, è stato ampliato di altri camerini e corredato di molte altre bene principalmente in Milano, presso 1° zia Giornalistica, contrada San , N°. 8; Specificare la lingua nella quale si desiderano le {strusioni che accompagnano ciaseun prodotto, 
intese comodità, fra le quali una nuova strada di accesso , per guisa che caucni ph seria Varo Rini PHorergiza Bee e gl tr "i Ageate commiziionario ln Tertne, Di Monvo, gia dell Ospedale, n. 8 
può considerarsi fra i primi gregario delos pero spiaggia Nicea, i Soncini, Ponle rit corri CL RR ho, Spe Inpoli, siensa Cha, - 
Sela Commissione gerente sarà richiesta, potrà indicare ai signori fore- rati in Lodi, Terni in » i » Groci a ( 
stieri comode abitazioni ed a prezzo. discreto. pria Gugio urne [re gra) encigi cl Caccia; Bologna Bone 
Sinigaglia, 6. giugno 4864. Torino, Bonzani, Depanis, Taricco ; agente commiisionario, D, Mondo, in Torino, 


Il Sindaco Presidente, MARZI. 


dino cat dei nes niet 


La sola che renda ai capelli 

IJ DE BAHAMA bianchi! il loro colore primitivo 
senza il soccor o della tintura (uso 

Bigi Deposito è veni air Torio sedile De MORE ea, (9, re Vivienne, Pa 
,_ ito è vend a ‘orino i; , via e, j- 
zione in psi da Cornaglia, via Cario Alberto; in Mllazio prua navrod 


Nuova importazione in Italia 


DELL'OLIO INDIANO 


Il dottore ISAMBART, di ritorno da un lungo viaggio nelle Indie, ne riportò 
le materie ed il modo di preparare l'olio che i YANLHEE delle Indie adoperano 
per far nascere e conservare le ricche loro, capigliature. 

speciale gietà ve fr iadiieno ni fon nascere in tre seni capelli ai calvi, 
e la barba agli imberbi, di addolcire le, aprire i pori e dare un libero cors 
so alla sispelazione del sangue nel tubo a a Li 2 la boccetta. 3 
Torino da Gallo e Brunetti, via Carlo Alberto, 8, nel cortile. | 


- GUARIGIONE PRONTA E SIGURA DELLE MALATTIE CONTAGIOSE, 


genna Cura che sì può fare facil- 
ra de Comano ci ax Caso pa mente in segreto cd anche in 
SULES-M07 viaggio. 
È ATTESTATI : sopra tutto deli sigg. 
; TE PRent£ \ Riconp, DesauetiEs $ Conuanra, capo 
i i NS chirurghi specialmente incaricati n 
5 (fg eta NA Ospedali di Parigi, del servizio. delle 
AI \s 2) ; (E7d 
\ A, Tharmacies. pi 
a e che i medici non po 
Yi troppo accogliere e propagare questo 
È n modo di cura. Ù 


Malattie contagiose, dalle quali risulta 
“i sa pe e siena» sono sempre 
J} state im le col gran successo, 

‘piega pi spee ai 

È Bi;= A scanio. di equivoco (scene 3 
sito L'aichetta contre a'ucdeo ser to qu furono condannati per ftode nél. Medicamento) 
mmissi, 0, D. , Torino, n 
— si'vendono nelle principali Farmiacio della zictt 201P1218; 8; Nèpoli, giessa. caba,; strada Limeteinti 


: zosa a50 grammi di citrato di ma- 
itrate de Maonesie S i 
ore molto gradito e purga così bene come 
mette di averne sempre presso di sè per servirsene al momento del bisogno ; 
gli è stata decretata dal Governo. — Un’ istruzione va unita a ciascuna boccetta, 
| 
Novara, Cascia; Alessandria, Basilio; Jfilono, gameti, è nelle i 
prinetpali E cla delle elttà d'ltalia.” j ” 


a La POLVERE ROGÉ sorso a pre- 
PO UDRE DE RO GE pararo la LIMONATA PURGATIVA GA- 
La t Aromatis Vitale limonata, approvata dall’Ac- 
cademia imperiale di medicina, è di un s pi 
l'Acqua di tz. La POLVERE DIRoGE si conserva indefinitamente, lo che per- 
essa è di un uso tutt’ affatto popolare. ì 
L'etichetta porta la firma MBogé inventore, e l'impronta della medaglia che 
— Prezzo fr. ® 8@. — Deposito a Parigi, rue Vivienne, 9 
Agente per 1 Italia D. MONDO, via dell'ospedale, n. 8. Vendesi: Forino, 
Tipografia dell'Opinione diretta da C. Carbone. 


